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Mensile umbro di politica, economia e cultura 
In edicola con ''.Il manifesto" - T if/f~ 
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L'attesa 
netta rispetto a 
quanto realiz
zato in questi 
due annj relati• 
vamentc ai pro .. 

V erifica . Orc.enda parola che 
ci ricorda le vecchie crisi de l 
pen tapar tito e che, di so lito 

si concludeva no con la continuaz ione 
dei meccanismi di governo di quegli 
anni. 
Non è un preconce tto il nost ro: dopo 
sette mes i d i ver ificli della maggio
ranza e dei prograuu)1i 
dell' Anu ni njslrn•zioneJ;le 1 Comune 
di Perugia, con ·sceneggiate deg,\e di 
una commedia alJ'i taliana dove c'è 
Sol'di o Togn~zzi a• recitaret 'scopria• 
rno che t u tto si è• risolto, per il 
Sindaco, con l'aJ largamento della 
Giunta ad altr i due protagon is)i dell~ 
società civile. 
Il malessere palpab ile {basta discute
re con la cosi detta gen te) della città 
d i Perug ia è risòlto nel modo più vec
ch io . Le contraddiz ioni vecchie e 
nu ove d i un ct città che sia rnutando 
caratteri , str utt ure econoi·niche, rnÒdi 
di pe nsare . Le questio ni della convi• 
vr nza civile, la prob lema lic« del lavo• 
ro che n,anca ha,, no trova to come 
risp os ta una be lla la ida polit ica riso l
ta n o n s i sa a van tagg io di chi . 
Certamente non interessa nt e per chi 
vo n e bbe ch e al m eno la norma le 
a mminis trazione fosse ass icurata ad 
un<1 città usa ad esse re governat<1 
almeno con dignità qua ndo no n è 
s ta to poss ibile farlo con intelligenza . 
Bru tta storia quella di Perugi<'l. Una 
vice nda che ren de mo lto incerto il 
futur o d i quest'Ammin istrazione, ma 
la veri fica del Governo Regiona le, ci 
si dice, è d 'a ltro spesso re e pot rebbe 
portare a q ue lle innovazioni di pro
gra rn mi e di sce lt e ope rat ive c he 
rid iano un sig nificato alla coalizione 
di sini stra-centr o che strav inse Je ele• 
zioni de l 1995. 
No i non abb iamo pe rso la speranza 
anche se si n1orm ora che niente cam
bierà . 
Vo rr e rnm o, in og n i caso, che la 
disc ussio ne fosse chiara e che le so lu
zio ni avessero i cara tteri d i un a svolta 

blemi concreti 
dell'Umbria. 

Sta, infatti, scadendo il tempo per 
aff rontare le emergenze di una comu
n ità frastornata da n,o tte cose, ma 
anche dall'insipienza amministrativa 
di molt i chiamati ad operare scelte di 
govecno. · 
Qoe_$t_'ayvio di dibattito suflo stato 
·delle ·éose è ancora tutto interno a i 
Partit i e ai. Gruppi consiliari. 
Comprendian}o l'esigenza dei co n-

suet i riti e di qualche caute la nell'af
frontare la d ifficoltà de lla verifica. Si 
tratta, infatti, anc he di uscire da que
sta sorta di coazione a r ipetere gli 
errori d'ana lisi e di andare oltre giu
dizi che hanno contrassegnato quest i 
due anni d i legisla tura regionale. Ed 
è certamente d iffic ile prescindere 
dalla sistemazione di questo o di 
quello in tempi in cui prevale la per
so_nalizza?:ione della polilica e in cui 
c'è chi si sente eletto dal popolo ' 
esclusivamente per meriti personali e 
non per meccanismi di rigidità istìtu 
zio11ale e per scelta di ristretti gruppi 
di comando. 
Noi pensiamo, però, che si dovrà 
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avere quel coraggio che ha spesso 
colui che non ha pii, niente da perde
re: gli interessi sul capitale accumula
to per 40 anni dalla sinistra umbra, 
sono gia spesi. 
Si è iniziato a spendere il capitale! 
Cont inuar e cosi s<1<ebbe irresponsabi
le e non s.c1lvcrcbbe nessuno. 
Siamo lutti d'accordo sul fatto che le 
ultirne an'lll'linistrative sono state 
dfsastrose in Umbria per la sinis tra? 
Ser.nbrerebbe d i si e allora se la caute
la è d'obbligo, essa 11011 può portare 
ad un altro passagg io in cui tutto 
rilnanc co rnc prima ne lJ'atlesa di 
qualche sorta di miraco lo. 
La questione essenziale è quella del
l'affidabilità di questo ce to polit ico
amministrativq. Esso con coraggio ha 
voluto portare avanti un 'operaz ione 
di disconlinuilà e d'innovazio ne de l la 
ges tione della cosa pubblica. Ma a 
due anni da quelle scelte un bilancio 
si può forc. A noi scrnbra che non si 
sia avuta traccia rilevante delliirH'tO· 
vazione, né si sia tradolla in acceua
bili comportamenti la discontinutà 
che fino ad oggi è apparsa pi,, che 
altro una scorciatoia per assicurare 
un ricambio di ceto dirigen te e d'a
w,n:,..amento d i quadr i già in servizio 
permanente effett ivo. 
L'operazione è cettamente r iusci ta, 
quello che non si è ancora r iusci ti a 
realizzare è gara nt ire all'Umbria un 
Governo efficace ed adeguato ai pm
ble1ni vecchi e nuovi da affrontare e 
che richiedono meno slogan ad effet
to e pili sostanza ainminis trativa . 
Si sosterrà che per fare una nuova 
classe dirigente ci vuole te,npo e 
sarebbe giusto aspettare prima di 
esprimere giudizi. 
Ma come si sa l'elettore è diventa to 
molto laico, i Partiti di massa non esi 
s tono più, tutti hal\no fretta di vedere 
riso lt i i propri proble m i. 
L'i.nsicu.rena è un da to che· riguMda 
tutt i i cet i cosa che la spinta a camb ia
re comu nque è for tissima . Inso mma, 
senza mutare il modo di an1m_inis tr,1• 
re facendo scelte comprensibi li a lle 
forze soda li e cult urali della nos tra 
società, la tentazione sarà quella di 
andare oltre ques t'esperiel\za amrni• 
nistrativa . Co1ne si sa a l rinnovameJ't· 
to e al nuovo non c'è Li.1nite. 
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·Flussi . 
è ri-fluss<> 

L 'Unione ,egional e del Pds ha 
reso pubblica la st ima dei 
flussi elettorali Ira pr irno e 

secondo turno. Abbiamo una sana dif
{iden4(1 nei confron ti de lle elabo razio 
ni statistiche su dati polit ici, e d e l 
resto tale cautela pare condivisa da 
Kat iu sci.t Ma ri,,i che scrive che le 
stime "vanno comunque intese come 
un' appross irnaz ione reale potenz ia l
me nte soggett« ad e rrori dovuti a lle 
val'iaz ioni cas uali d i con,porta mento 
degli elet tori ". Ma a parte caute le e 
diHidenze, e ,'l,erge co1ne vi sia una 
fascia mobil e dell'eletto ra to che de te r
mina il successo o l'insuccesso de i 
candidati a sind;ico. Su 120.074 votan
ti <11 prirno turno ad Assisi, Città d i 
Castello , Gubbio e Tern i, al seco nd o 
turno ben 29.169 hanno cambiato il 
propl'io voto. La cosa è in parte scon
tata: non si vota più per il propr io 
can didato el imir'tato al pr im o tun\O . 
Meno ovvio è tutt av ia il fatto che 
molt i elettor i scelga no cand ida ti loro 
pit l politicamente distanti r ispett o a 
quelli votati in p rima battut a o p refe• 
riscano l 'as ten sione. E' il caso d i 
Gubbio dove la maggioranza degl i 
elettori del Prc p referisce il non voto o 
il vo to al ca ndi dato del Polo, ma 
anche d i Città di Caste llo dove l'elet
torato popo lare sceglie a l 96,3.% il can
didato della dest ra~ e d i Terni, dove 
semp re i vot i d e l Pp i, s i d iv ido no 
eq uament e a l seco ndo t urn o tra 
Ciaurro e Palazzes i. Frutt o positivo 
d e lla fine delle ideologi e? Laiciz
zaz ione dell' e lettorato? Ci permettia
mo di d ubit arne. Le s tim e pera ltro 
non danno , né possono dare, eleme nti 
per capire da quale area politi ca emer
gano il non voto, le schede bianche e 
le null e, che sempre pi,, si trasfo rma
no i.n una var iabile de term inan te nelle 
co mp e tizioni elettora li . A na so , 
sospe ttiaino che in rnaggiora nza pr o• 
venga no da lla s inistra. Se ciò è vero 
sarebbe bene accanto ad una analisi 
s tat istica, pors i qualche pro blema di 
let tura po litica . 

Re.Co. 

UNA ASSOCIAZIONE 
NEL NOME 
DI ANDREA ALESINI 

N elio scorso mese di geMaio 
un nutrito gmppo di amici e 
compag,,i d i Andrea Ales ini 

partecipò alla città (Foligno) la scom-

Commenti 

li piccnsorci - p1111gitopo seco11do lo Zi11garclli - è 1111 modesto arbusto e/re a cn11sa 
delle sue foglie dure e ac11mi11ate impedisce, app1111to, ai sorci di risalire le co1·de per 
saltare 11e/l' asse del formaggio. 
La rubrica "li piccasorci", co11 la sola forza della seg,1alazio11e, spera di impedire 
storiche stronzate e, ove necessario, di 11,·osicare il cacio". 

Note di tecnica automobilistica 

' 
Pur esse,,do l'ogge tto automobile diverso ed evoluto rispetto a que llo pro-
dotto ancora pochi decenni or sono, il motore a quatt ro tempi con tinua ad. 
essere reaHzzato in base a sche mi progettu ali e di funz ionamen to che risalgo
no ai primi anni de l novecento. 
Per quanto rig t\arda il motore l'iMo vaz ione è cost ituita dal controllo ele ttro
nico del suo funzionamento, superando le gest ion i sq uisitame nte meccaoiche 

. dei motori di progetto più anziano . 
E se il cerve llo ele ttronico non funzioM pe rfettamente, anche motori impor
tanti e recenti che harmo d ue aru,i di vita e la cilindr:."ata sud.divisa in otto, 
possono e ntrare in blocco o funzionare irregola rmente e con scars,1 potenza . 
Cer·to anche i 1notori sp rovvi sti di supporti elettronici po te vano fun zionare 
perfetta mente. 
Nla tant'è! Non è pi,, il tempo di gra ndi p ilot i che erano Co,Ìti, come Trossi e 
Nuvolar i, non abbiamo più "mantovan i volanti " e non sl corre p iù la targa 
Florio tra colt.ivazioni di zagare e "n,anda rini" . 
Tornia mo all'argomento centra le: se il nostro Ott_o cilindri a gest ione el.ettro 
n..ièa funzio na in modo deludente, facciamo per prima cosa una verifica ,e·una 
mes~a a punto part endo proprio da l controllo dell'hardwa re e del softìv~,'! 
relativo . 
Tutto ciò può essere ben fatto da un'officina a ttreu.ata come que lla Antonini. • 
Se nono sta nte la ver ifica il motore non fùnz iona, sen.za esser ''rosi" da lla 
preoccupazione, anche se convinti che non s i può restare "seren.i", pass iamo a 
ve rificare le pa rti mobi li de l motore ed ii\ pa rtico.lare tes ta ta, va lvole e sistema 
di di stribu zione. 
Attenzione soprattutto a ques to; un tempo !a cinghia eta famigerata pé r es5t
re rigida , metallica; di trasmhsione; oggi la cinghia vien~ realizzata in mat e
riale plastico anche se armato aU'int er!iO, e gua,i se s i stcappa o anc he se s.i. 
allenta pe rché le valvole ; fuori fase, dannegg ia.no la tes taJa e s,f.o.ndano i 
pistorù. • 
Se al,che dopo la verifica e la messa a pun to, se anche dopo la revisio ne·j l. 
motore non funziona non vi resi<\ che ROTfAMARE la vos tra automob ile. 

Verifica alla Giunt a regionale dell'Umbria 

Speriam .o vivamente che una n,essa a ptmtosia sufficiente a dar vitalità all'i
s tih1zio1w. 
Ii_, caso diverso: Rotta Mare e cioè tarallucci, vino é poi t(1tti in sp iaggia . 

pars,1 <;li Andrea con una lettera -docu 
mento ch e sottolin ea va g li as pe tti 
peculia ri deUa personalità, delle idee, 
de l lavoro di Andrea, dru,dosi l'impe 
gno di cont inuar e a can\mù,are sullo 
stesso percorso . 
Andrea ha creduto , seriamente, che si 
dov esse e s i pot esse ca mbiare il 
mondo , e co me qu est o dipenda da 
ognuno d i noi, da quello che faccia 
mo , giorno p e r giorno . '' in qu esto 
se nso l' es isten za di Andr ea è stata 

uomo di s inistra e un uomo d ella sua 
generazione : il '68, la scalata al cielo . 
Quella scalata si è po i r ivelata parti co
larment e impervia( ... ). 
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int e ram ent e , 
c ompiuta .. 
ment e politica 
( ... ) Andrea è 
s tato, se nz a 
ambi guit à, un 

Qualcuno ha tra s formato · i sog ni in 
fan tasmi, e hà finito per gettarsi via. 
Qualcuno ha pensato che di quei 
sogni bisognasse vergognars i, e con 
loro disfarsi di sé stessi, finendo per 
gettarsi via in diverso modo. Ma qual 
cuno - e Andrea tra questi - ha prati
cato Ùn diverso tipo di realismo : con
servare intatta la propria radicalità e 
misurar si con le cose. A partire dal 
propr io lavoro ( ... ). Amava molto il 
suo lavo.ro l Andrea . Pensava che sul 
diritto a l.la s,1Jute si misura la civiltà di 
una con1unità umana, ed era convù,to 
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che il suo lavo ro gli offr isse la pòssibi 
lità concreta d i fare qu;iko sri: rip<1r;ire 
ingiustizi e, aiutare chi stava 1nalc, fare 
dell'Ita lia un paese m ig liore( ... ). 
Ca rnbi;ire ciò che andava cambiato, 
ciò che si po teva cnmb iare, e rnantene 
re acuta Ja coscie nz a c he non era 
abbas ta nza, ma era qualcosa. Era 
qualcosa, ma non era abbastanza". 
LAi sua vita è finita, e que l filo comune 
che aveva ''continu a to a legare il suo 
lavoro al nostro ( ... ) è ora interamente 
nelle nostre mani. Per tenere in mano 
quel mo, e riprend ere a tesse re la tela1 

il gruppo di amici e compagn i (e col
leghi) di Andrea ha organizzato • p ro
prio partendo da quella lettera -docu
men to - url inco11tro a Folig no il 30 
magg io pe r la cost itu z ione di una 
Associazione Andrea /\/i s iui, che r ip r0· 
ponesse i terni del dir itto alla sa lute, 
della sanit à corne s is tema e servi zio 
pubbl ico, de lla partec ipazione, del 
cont rollo popolare . Con iniziativ e di 
dibatt ito, di seminar i, di conveg ni, di 
ricerca, a lle quali chiamare ope rator i, 
esper ti1 a mmini s traz ioni, nrn anche 
cittadi rli, lavora tori1 g ruppi. 

M .M. 

Gluèst-i ·o ·n 1i 
di st-ile ,:,\:~;--,-:;;-. 

iaurr o hà v int o p ropone ndo · 
si come $inda co de i cittad ini. e ,.,Terni lib e ra " avev a u n 

int ento pro grammatic o: lib ert à da i 
par titi, dal circuito politica-affari , da 
"ross i '' e "p erugini " . 
Insomma il nostro ha fatto d i tutto 
per accred itare il suo ruo lo di uomo 
sup e r pa r ies contro un Palazz es i 
scb iavo de i suo i spo nsor par titi c i. 
C0Ìl1e è abitual e per l1 uomo si tra tta
va d'un blu ff, ed infatti pochi gio rni 
dopo la sua e lez ione ass um eva la 
di rèz ione di "forza ltalia u in Umbr ia,. 
al po s to della decorativa ed evane
scente Luisa Todini. 
Due le r ifless ioni. 
La prhna è che qui in U1nb ria anche 
in epoca "bolscevica", come la de fini
rebbe Ciaur ro, la dist inzione fra inca
richi istit uziona li e di par tito è s tata 
sempre netta e quindi il 'nuovo seg re
tario regionale di Forza Italia opera 
una discontinuità rispetto alla tradi
zione politica umbra . 
La seconda è; come si concilia l' esse -
re si ndaco dei cittadini e segretario 
regionale d'un partito? non v'è tra le 
due cos e lina qualch e incoerenza? 
L'incoerenza e l'inconciliabilit à sono 
naturalm ente palesi , la mancan za di 
risp etto per gli elettori è ugualmente 
evident'e, ma Ciaurro ci ha abituato a 
tutto , inte r p re tando le regole del • 
gioco in senso trasformistico, come 
ben sia attaglia alla sua na tura "cor
sara" . 

Re.Co . 
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dustr· 
ove vai. 

I 
n nun,erose occasioni "n,icropo 
lis" s i è occ upa ta dei prob lemi 
de l sistema indus tr iale umb ro, 

sempre più stretto da u n lato da u.na 
presenza pervasiva ed estesa d elle 
multi nazio nal i, che, d i fatto, hanno 
sostih.1ito la prese nza del.l'impr esa pub · 
bl.ica nel temano (d 1im.ica e siderurgia) 
e de l cap italismo familiare nel perug i• 
no (alimen tal'e e moda), e d<11Yaltro da 
un insieme di piccoJe e medie i.mprese, 
che, fatte le debHe eccezioni , continua a 
caratteri.ZZ<'l.rsl per la loro colloctlzione 
su segmenti rnatw·i e a basso dinruni 
smo. Da ciò la necessità di una ripresa 
di w, intervento prograrnmatorio e di 
,u,a polit ica ind ustriale che, sfuggendo 
la logica perdente degli ,..,aiuti'' alle 
imprese, fosse in grado d i introdurre 
elementi forti di in.novazione e qualifi
cazione del sistema industriale, pena 
un suo progressivo impover il'ne,,to e 
ded ino. 11, attesa che a livello regioMle 
riparta una r iOessione sulla ridefin izio
ne e messa a punto di una organica 
strwne ntaz io-

dell'Industria appos ita domanda entro 
il 3 magg io del 1996; le doma nde so no 
s tate esaminate da ventisette "ba nche 
concessionar ie" e quelle ri tenute 
a mmissib ili so no s tate, e ntro il 20 
novembre 1996, ordinate in gradua to
rie regi.onal .i. 
Pe r quanto riguarda l'Umbria, il cui 
territorio, con.,e noto, è per intero 
ricompreso neUe aree degli obiettivi 2 e 
Sb (ad eccezione di tma parte rilevante 
del comw,e di Perug ia), le aziende che 
hanno presentato domanda sono state 
224, di queste sono state valutale 
ammissibili ed a1nmesse al finanzia ~ 
mento 120 (70 in provincia di Perugia e 
SO in queUa di Terni), par i al 3,6% del 
tota le delle aziende agevolate del 
Centro -Nord . Le agevo lazioni concesse 
amrnon tano nel complesso a 49,2 
miliardi di lire, in grado di attivare 
invest imenti per 362,6 rniliardi di lire 
ed u na occupazione aggiuntiva di 
2.032 w,ità. 
Il numero più elevato di domande age-

concesse si attestano sui 410 milioni ad 
impresa; per le piccole imprese la 
media è d i 197,3 milioni, per le medie 
di 383,9 milioni, per le grandi di 1.607 
.n,ilioni. I 49,2 miliardi di agevolazioni 
concesse comportano, come già sottoli
neato, la realizzazione (o comunque 
sulla base de.Ue richies te ava.nza te dalle 
az iende dovranno at tivare) di investi
menti par i a 362, 6 miliard i, pari ad un 

tasso 
ne d i po litica Province 
ind u s tr iale, 
parte ndo da 
un r ipos izio
namen to s tra -

N. Domande AS?.evolazioni 
-(,\filiardi lire} 

Incremento Occupa li medio 
d i age
vo l a -
z io ne 
d e I 

Peru gia 
Terni 

teg ico deg li Tot ale 

70 
so 

_120 

243,0 
119,7 

362,6 

31,0 
18,2 

49,2 

1.713 
320 

2.032 

2% per at tività d i s tudi e ricerche. 

s tru men ti g ià '- ----------------- - --------------------' 

Per quan to rigua rda i settor i d i attività 
si ev ide.nziano per i vol um i più eleva ti 
d i invest imento q uello de lla fabb rica
zione d i macchu,e ed apparecchi mec
canic i (103 mi liardi d i lire par i al 28% 
del to tale reg iona le), quello della fab
bricazione de i prodo tti deUa lavorazio
ne de i mine rali non meta lliferi (69,8 
miliardi d i lire) e quello della fabbr ica
zione e lavoraz ione de i p rodotli in 
metallo (41,6 milia rd i d i lire) e que llo 
de lla chùn.ica e plastica (42,7 miliardi.). 
ln relazione ag li incre menti occupaz io• 
nali, ind icati in 2.032 un ità, pe r lo 
84,3% {1.713 unit à) sono previst i in 
provi ncia di Per ugia, co ncent ra ti a 
liveUo se ttoria le nella fabbricazio ne d i 
macchine ed apparecchi meccanici (729 
ir, totale, di cui 717 in prov inc ia di 
Perug ia), nella fabb ricaz ione e lavora 
zione di prodot ti ù, me tallo (292 uni tà, 
di cu i 212 in provincia d i Perug ia) e 
nella fabb r icaz ione e lavo raz ione d i 
minerali non metallifer i (176 un ità di 
cui .137 in provincia d i Penigia). A livel
lo dimens iona le gli incremen ti occupa 
zionali sono equamen te d ist ribu iti tra 
picco la e g rande impr esa (rispett iva
mente 835 eS84 un ità), mentre il contri
buto della med ia impresa è d i solo 314 

vo late si riferisce a programmi presen
tati da p iccole (75, d i cui 44 in provu,
cia di Perugia) e med ie (31, di cui 17 ù, 
proviJ>eia di Perugia) imprese. Le gran
di az iende, che risultano in nume ro d i 
14 (9 in provi nc ia d i Perug ia e 5 in 
q uella di Tem i), presen tano i program
mi di inves til'nento più consis tenti, in 
comp lesso 201,7 miliardi d i lire (55,6% 
del totale) e, conseguentemen te, tirano 
il 45,7% (22,5 miliardi di lire) del to tale 
delle agevolazion i concesse a livello 
regionale. Mediamente le agevo lazioni 

13,57%, ovvero per ogni miliardo di 
agevolazione verranno attivat i in 
med ia investùnellti neU' ordù,e di 7,369 
miliard i. In ordine alle t ipologie di 
inves t imento il 71,7 % è re la t ivo ad 
acqu isto di macch ir,ari, impian ti ed 
attrezza ture (una percentua le legger
mente più bassa della media delle aree 
del Centro-Nord, per le quali s i registra 
un valore del 73,5%), seguita con il 25% 
da interven ti per opere murarie ed assi
milat e, dallo 1,3% da investimenti di 
acquisizio ne di s uo li azienda li ed un 

operan ti, e tenendo presente che ques ta 
riflessione a breve sarà resa necessaria 
anche in ordine ai nuovi pote ri di in ter 
vento che con la riforrna Bassanin i ver 
ranno assegnati a lle Regioni, alcu ni 
spun ti di rifless ione posso no de rivare 
da una lett ura de i r isultati a livello 
regionale de l pri mo ba ndo de lla legge 
488/92 . Questa legge rapp rese nta il 
pr imo interventò agevo lativo a caratte
re nazional e a favo re de lle imp rese 
dopo )a ch iusura dell'inte rvento straor
dinar io nel Mezzogiorno, che, i.n linea 
con le indicazioni della Unione 
Europea, è stato sost itu ito da l
l'i ntervento ord ina rio, indiriZ7-A1-

Settori d i att i vi t à Do mande Investi menti Agevola.doni Inc remen to Investimenti 

to a tulle le aree con problem i di 
sv iluppo, qu indi non so lo il 
Mezzogio rno (area Obiettivo 1) · 
ma anche tu tte que lle zone del 
Cent ro-Nord r icomprese nel
l'Ob ie tti vo 2 (aree d i declino 
ind ustr iale) e nell'Obiett ivo 5b 
(aree ru ral i ii,terne). L'a ltro ele
men to caratterist ico dell ' inter• 
ven to della L.488/92 è i l suo 
essere cofina nziato da ll' Un ioM 
Europea a ttra verso le r isorse de l 
Fondo Europeo per lo Sviluppo 
Regiona le (FESR). Per la eroga
z ion e de lle agevolaz ioni le 
aziende irHeressate dovevano 
p resen ta re al M in is tero 

(mtdl (midi occupati 

Estrnzionc minerali 4 3,9 0,6 5 
Alimentari e bevande 7 17,2 3,1 58 
Moda 15 12,S 1,5 115 
Legno e mob ili 10 31,2 3,9 113 
Car ta ed editoria 8 14,5 2,3 76 
C himica e plas tica 15 42,7 4,6 186 
Minerali n.on metalliferi 17 69,8 9,1 )76 
Produz ione metalli 3 7,3 0,8 13 
Carpe nteria metallica 18 41,6 7,6 292 
Meccan ica 6 103,0 12,2 729 
Apparecch i elett rici 6 5,2 1,0 47 
Stru men ti ot tici e med icali 2 2,1 0,3 64 
Mezz i d i traspor to 6 9,2 1,6 14) 
Serv izi 3 2,4 0,5 17 

Total e 120 362,6 49,1 2032 
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per occ. 

0,780 
0,296 
0,109 
0,276 
0,191 
0,229 
0,396 
0,561 
0,142 
0,141 
0,110 
0,032 
0,065 
0,14Ì 

0,178 

unità. infine rne ltendo in rela
zione i dati dell'incremento 
occupazionale e qu ell i re lat ivi 
ag li investin,enti si evidenz ia 
che, n, editunent.e, per ogni 
nuovo posto di lavom è rkh. iesto 
un inves t ime n to di circa 178 
milion .i (100 milioni nel.la Piccola 
impresa e 228 ne lla Grande) , • 
ovvero per ogn i m iliardo di 
inves tim e nto ve rrann o attivati 
5,6 pos ti di lavo ro (la mèd ia de l 
Centro-No rd è 4,5), ovve ro anco
ra per la creaz ione d i ogni posto 
di lavo ro agg iuntivo s i reg istra 
un in te rvento pubblico di 24,2 
milioni di lire. 

Frauco Cnlistri 



s confitti e d elusi. Almeno 
così sembrano i tre segre
tari regionali di Pds, 

Rifondazione e Ppi . Sconfitti dag li 
elettori, che ne lle recenti con sul
tazioni amminis t rative hanno 
scelto il cen tro-destra o l'astensio
nismo e delusi dall'attività - o 
sembrerebbe meglio dire · dal 
l'immobilismo d e l governo regio 
nal e . E con qu es te premess e è 
facile immaginar e l'aria d i bufera 
• nonos tan te l 'afa di un 'e s ta te 
troppo precoce - che pe rvad e la 
grande sala r iunioni d e lla sede 
regionale del Partito democratico 
della s inistra s ubito dopo la 
prima riunion e di tutti i par ti ti 
del centro- s ini s tra allargato che 
siede a Palrizz.o Cesaroni. 
Giulio Cozz ati, Alberto St ram ac 
cioni e Stefano Zucche ril'li, rispet
tivall' 1e n te seg re tar i regionali di 
Partit o popolare, Pds e 
Rifondazione Comunista, si p re
se n.tano "in gruppo# a l forum 
promo sso da "micropolis" il 9 
giugno , con l'aria p rovata d i chi 
ha ini zia to una battaglia senza 
essere ce r to della vittoria. La 
"v erifica", d 'altronde, è iniziata e 
ogn i eq uilibrio è ri m esso in 
dis cussion e . Se pe r primo è stato 
Stefano Zucc herini , a chiedere un 
co nfronto con gl i altri partiti che 
governano la Region e, quest 'ult i-

Poli tica 
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mi dal canto loro non s i sono ce rti 
sottratti. La rich ies ta di 
Rifondazione non è stata avanzata 
p e r vogl i a di rivincita , fort e 
magari dei risultati delle elezioni 
francesi, ma come lo stesso segre 
tario del Prc amm ett e "p e rché il 
voto ammini s trati vo segna la fin e 
di una fas e e soprattutto di un 
blocco sociale". E puntualizza: 
" La perdita di voti del Pds è il 
segnale d e lla crisi profonda di 
egem onia ch e p e rco rr e questo 
partito. E ciò è ancora più grave 
se pensiamo che le c ittà dov e si è 
votato so no le stesse n elle quali il 
Pds go vernav a . Rifondazion e, da 
parte sua, non riesce ad intercet· 
tar e questa parte di e let to ri per
ché non è s tata in grado di formu 
lar e un proge tto . No i v iviamo una 
fase di resiste n za, ma n on d i pro
getto . In questo cont esto diventa 
in ev it ab i le un co nfr on to aperto 
m a ser rat o tra le fo rze di si n i
st ra" . 
D'altronde, dopo le amministrati
ve, nessu no se la sente di conti 
nu are così, perché c' è la certezza 
ch e di q u e-

fanno più sconti a nessu.no . 
Nemmeno alle figure istituzionali: 
pr esi dente della Giunta reg ionale 
in testa . 
" In Umb ria più ch e ave r vinto il 
cen tro dest ra ha perso il Pds e la 
coalizion e di centi:o•sinistra " sp e
cifica Alberto Stramaccion i, segre
ta rio regionale del Pds . 
"Comunque - continua - l'anda
mento del voto n ella nostra regio· 
ne è in s intonia con qu e llo nazio 
nale , anche se con un ca lo un p o' 
pii• accentuato per il Pd s" . Se le 
ragioni di que sta sco nfi tta sono 
molt ep lici, il seg re tario d e l Pds 
me tte a l primo posto "la cad uta di 
immag ine e di peso della coalizio
ne di centro-sinistra intese co me 
ca pa cità di gover no d e ll' Umbria " . 
E aggiu ng e : "Lo sc hi era m en to 
pro gr<?ssista in Umbr ia non è pi(1 
recepito co me forza in gra do di 
crea re un o svil uppo nuovo e ciò ci 
impone di lavorare non su proget
ti di ricostruzione, che non sono 
convincenti, m a su ipotes i rnwve. 
Ormai è in evitabil e un a rifl essio .. 
ne su lla capacità di governo della 

coalizione : 

sto p asso F d [[ d . d. 
d e ll 'Umbria OYUffl e a re aztone t 

tutto fa pen
sa re ad un a 
cadu ta di cre
dibilità di un 
progetto che 
so lo du e anni 

ro ssa non 
res ta ch e un ilmicropolis" con Cozzari, 
vago ricor-
do . Non si Stramaccioni e Zuccherini 
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fa ha avuto un grande s u ccesso , 
qu indi se l'att iv ità amministrativa 
istit uzionale foss e stata più e ffica· 
ce av re bbe avuto un p eso ed 
un .. incidenza ben diversi anche in 
termini d i risultati ele ttorali". 
Anche p e r il Partito popolare le 
cose non sono andate ne lla dire .. 
zione giusta . Il leg gero aumento 
registrato alle e lez ioni, infatti, 
non basta per far gio ire il segreta 
rio reg ionale., che anzi riti ene di 
avere pili di una ragione per 
pr eoccu pai:si. 
"Il peso d e l Ppi e d el centro -
spiega Cozza ri - nelle recenti e le• 
zio ni non è stato rilevante n e llo 
sc hi e ramento di ce ntro .. sinistra. 
Esattame nt e l'opposto di quanto è 
avvenuto ne l Ce ntr o-des tr a, che 
ha ag ito megl io ed ha dato molta 
visibilità ai propri raggruppamen 
li di centr o . li nostro sforzo di tro 
va re dei can d idati cre dibil i ha 
retto, infatti 1'80% dei vot i è dato 
d alla som mat or ia delle preferen
ze, ina qu es 10 dall'altro lato signi 
fi ca ch e n on sia rno r iu sci ti ad 
in te rc e tt are il voto di opini o ne. 
Ciò dip ende dal fatt o che il centro 
,,et programma politico -program
ma ti co non ha av ut o la giusta 
visibi li tà: in queste C<",ndizioni 
risulta più difficile lavorare, 
sop ra ttutto quando la coa li z ione 
avversa n,ette il s uo "'centro" in 



piena evide nza". 
Alla luce dei dsultati è necessa
rio un allargamento della mag
gioranza? S i ritiene ipotizzabil e 
che lo schieramento di centro• 
sinistra riesca a rafforzarsi pro• 
prio al centro? 
Cozzari. Non solo è in,portante 
ma è fondame n ta le che la coali
zione si irrobustisca al cen tro . Un 
prog e tto che vede solo un'allean
za di sinis tra è 

gruppi didg enti: se c'è la neces 
s ità di cambiare la maggioranza .s i 
d eve tornare all e e lez ioni,. non si 
posso no cer to ce rcar e scappato ie . 
l.,.a ve rifica consiste esse nz iahn en .. 
te nel ch iarir e nettamente questo 
nodi centrali con un co nfronto 
se rrato s u quale debba es sere il 
progetto politico e sociale p e r la 
nostra regione che, ripeto, a ttu al
mente non c'è. 

Stramaccioni. 
destinata a 
subire anche il 
logoramento 
che deriva dal
la consuetudi .. 
ne , e nel nuovi .. 
sn ,o dilagante 
non è certo un 
modello .Tutto 

Verifica di maggioranza. 
Al centro: programma, 
assetto dei governi, 
rappresentatività 

La verifica è 
volta a rilancia • 
re questa coa 1i• 
zione di centro 
sinistra in ter
mini di espres 
sione di un pro
getto. E' un'ini-

quèsto ha un peso anch e maggiore 
se si pensa che il centro è attra
versa to da un grande fermento : 
nulla è def inito e chiuso . Nello 
schieramen to di cen tro-d est ra , al 
di là dell'atteggiamento tenuto in 
campag na ele ttoral e, i liv elli sono 
talmenti bassi che non solo non 
c'è un minim o di elaborazione 
politica ma dilaga un qualunqui
s mo quasi insopportabile . Nel 
cen tro-d es tra ci sono sofferenze 
ev identi, tanto che qualcuno guar 
da al centro-sinistra proprio per la 
capacità di elaborazione politica 
alla quale facevo riferi men to poca 
fa . 
Sono già iniziati gli incontri tra 
le forze del centro•sinistra. Ma in 
cosa consiste questa verifica? 
Zuccherini. Terni è la rappresen
tazione embleinatica di cosa signi• 
fichi rottura del blocco dell'ege
monia . Co n la vittoria di 
Ciau rro si vu o le dimostra-
re che questa città può fare 

:dativa aulono
ma delle forze della maggioranza 
ch e vuole individuare rapporto, 
ru o lo e peso del- l'Umbria n e i 
confronti d e l governo nazionale 
oltre a rilanciare l'azione d e l 
governo regiona le almeno per ciò 
che concerne i punti fondamenta
li, come riforma istituzional e, svi 
luppo econom ico, re te soc io-as si 
s tenziale, nei quali si è assistito 
ad uno s tall o total e . E' compito 
d e i partiti puntualizzare i punti 
nevralgici, anche n el merito. 
Accanto a questo ci dev e essere 
anche un a riflession e sull'adegua
tezza o meno degli assetti di 
governo e sul probl ema della rap
presentatività degli esecutivi. Non 
si può, insomma disgiungere 
quella che è la rielaborazione pro
grammatica da quelle che sono le 
forze chiamate poi a concretizzar• 
la. Allo stato attuale se rimane 

a meno dell'Umbria. Ciò 
discende dalla mancan za 
non solo di un proge tto per 
Terni rna anche per 
l' Umbria. Occorre ri co 
struire ,m p rogetto po lit ico 
che tocc hi i punti fonda
mentali : svi lup po, sa nità , 
iden tità regiona le. E' que
sto il nodo ce ntral e della 
vel'ifica. Mentre in vece 
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1 sono p erico lose inizic1tive 
corne que lla che si è svo lta 
recen te m ent e a Orvieto , 
che seb b en e nata con 
un 'inte nzion e positiva 
co,ne quella di costruire 
un a p1·og1·;unmazione co 
mune tra regioni co ntigu e 
rischia d i finir e per creare 
una sorta di lega de ll'Itali a 
Ce ntrale. 

t;VOM O ? 
O L4 L4TrlNI\ , 

tulio così, anche dal punto di 
vis ta degli assetti, la verifica non 
ha sen-So. 
C'è una maggioran za che ha preso 
il 63% dei consensi ele ttorali che 
ha bisogno di rid efinir e e puntua
lizzar e l'accordo con il quale si è 
pres entata alle elezioni: ciò non 
vuol dir e che né da part e nostra, 
né da part e di altre forze della 
coaHzion e ci sia la volontà di 
rom p ere qu es ta maggioranza. 
Anche se è gi usta la richi es ta del 
cen tro di voler rafforzar e la pro
pria presenza. 
Cozzar i. Con questi incontri si 
devono anch e ridiscutere Je posi .. 
zioni di ognuno, oltr e ch e lavora
re sulla ridefinizione e puntualiz
zazione di quello che è stato l'ac
cordo di programma con il quale 
ci siamo presentati agli elettori 
nel 1995. Ma è di primaria impor
tanza so ttolineare che non c'è da 
parte di nessuno - e sopra ttutto 
da parte nostra · alcuna voglia di 
consociat ivi smo, ma soltanto l'im • 
pegno di trovare qu e lla linea 
mediana che ci permetta di 
costruire una più indsiva linea 
politica e di lavoro 
Si punta al rafforzamento del 
centro, che però non riesce a coa· 
gulare i voti persi dalla sinistra 
che vanno a destra o a rafforzare 
l'astensionismo ... 
Cozzari. Noi non pensiamo ad un 
cambio di maggioranza: la nostra 
posizione è chiarissima e credia
mo ferma mente nell'ipotesi di 
poter elaborare un progetto n ello 
schieramento di centro-sinistra. E' 
una scommessa per noi difficile, 
se non altro perché ci stiamo con• 

frontando con una par te politi ca 
co n la quale s iitmo s ta.li per 
de cenni contrappo sti, nH1 abb iamo 
rece pito la poss ibilit à di costruire 
qualcosa di se rio. Certo, non 
siamo soddisfatti, s i può fare di 
pili, ma proprio s u questo stiamo 
lavoran do. Se poi si ritiene che il 
Ppi non sia importante nella coali• 
zione siamo anche disponibili ad 
andarcene. 
Prima avete affermato che con la 
verifica si devono ridiscutere 
anche gli assetti istituzionali. 
Cosa significa questo? 
Stramaccioni. Il proge tto demo
cratico per l'Umbria è s tato sotto
scr itto dai segre tari politici, non 
da i sindaci o dal presidente della 
Giunta reg ionale , che anzi è stato 
e le tto dai gruppi consiliari regio 
nali, r'lon dai cittadini.L'itinerario 
della verifica è sta to concordato 
tra le segreterie e su questa linea 
ci muo ve re mo con l'obiettivo di 
arrivare in tempi molto rapidi, 
prima della fine dell 'es tate, alla 
ridefinizione dell'accordo pro
gra mm atico che non potrà esse re 
un semplice documentino ma un 
preciso imp egno per tutti". 
Zuccherini. "In Regione la legge 
e le tt orale è ancora proprozionale: 
ciò s ignifi ca che sono i partiti a 
sceg liere" . 
Possiamo concludere dicendo che 
su una cosa almeno i tre segretari 
hanno una certezza: se questa 
maggioranza non regge si deve 
tornare alle urne, consapevoli 
che i cambiamenti non possono 
essere fatti senza sottoporli al 
consenso dei cittadini. 

Anche nella maggioranza 
di governo non mancano 
tentativi di rottura, sem-

Certamente · vieni primo tu. Perché çinche se ti chiamano consumatore, 
la maggior porte del tempo la passi fuori dal supermercato, ,.,,.,._ 

bra quasi che esis ta un cen• 
tro intercambiabile che 
possa stare indifferente• 
ment e da una parte o dal 
l'altra. Il problema mag-
giore è il tra sfo rmismo dei 

lo nt ono doi n♦gozi ♦ lontoniuimo dol <omp,o,o di tulle> o di piu.lnfotti lo Coop s i occupo on<he doll'♦ ducoziono, do Ilo 01 

<uhuro, dello solidor ie tti, doll'ombionto, hosfo,mon doi suo i utili in ric<hoi.10 d i tutti e non in profitti di pochi. - .. --

Pe r quosto, onch♦ l' ONU ho d<onosciuto l' importonzo fondomentol e d ello <oop♦tozione nello sviluppo di tutto lo sodetò • 

axp 
= 
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Politica 

Anatomia 
di una sco nfitta 
N el 1993 sembrò aver perso buona part e - mediato il rapporto con 

so lo il Pds. La sin istra si era i g iovani. D'altra parte la prese nza 
divisa, alcuni a veva no televis iva di C iaur ro è s tata costan te e 

addiritt ura subito il fascino ambiguo massiccia, segno questo di un appog
di Gianfranco Ciaurro, mentre il Pds gio anche finanziario de lle forze che 
si e ra trovato isolato e scornpn,gina to contano in città. Si dice che gli indu• 
da tangentopol i. Nel 1997 ha perso s tria li s i s iano tassa ti cinque milion i 
invece tu tta la si nistra, che non ha l'uno per sostenere Ciaurro, che il sin
alibi. daco uscente abbia avuto l'appogg io, 
A discutere sulle cause della sconfitta soprnttutto duran te il ba llottaggio, di 

abb iam o chiarnato GiMnpaol o setto ri de lla magistratura, de lle gerar
Pa lazzesi, candid ato a s indaco della ch ie ecclesiastic he, delle s trut tura 
cbnli zio ne di ce ntr os inistra, Alberto d ecentrate dello Stato . lnsorn ma si 
Pi led e Dani lo Monelli, rispettiva • trattaw 1 di un avversar io forte, che nei 
mente segre ta ri de l sondaggi ven iv a 
Pds e di Rifondazione Forum accred itato come uno 
con,un ista , Stefa no de i si ndaci pili 
Bufi candida to per tra la redazione popolari in Italia, che 
l'Unione dernocratic,tl s i avva nt agg iav a 

d,; "m,;cropol•s'' e letto n e lle liste de l • • • anche dall'aver ere -
Pds, assessore per • l d ditato un a città 
qualc he ann o d e lla e 't ea er st ruttur ata, gestibile 
g iunt a Cia urro e del centro senza "sforzi", dato 
Alberto Ce ri dei Cri- q uesto che gli h a 
st iano sociali. sinistra co ns en t it o di 
Come è spiegabile che costru ire in modo 
la coalizion e che solo di Terni capilla re il consenso. 
un anno fa aveva rag· Di fronte a ciò la sinj .. 
giunto per l'elezione Ceri, M onelli, s tra doveva parti re' 
del candidato alla pr in,a, fare w,a cam • 
Camera il 57,5% e nel Palazzesi pagna eletto ral e 
proporzional e il e Pileri lunga, orga ni >.za rsi 
58,5%, abbia superato per temP.O. Invece si 
quest'anno di qualche è arrivati alla n,i a 
decimo il 50 % n el designaz .io ne come 
voto d i lista e il 47,5% per il candida- candid ato a sindaco solo il 28 marzo, 
to a s indaco? Cosa non ha funziona- alla presentazione de l pl.'Ogra.mrna 
to e perché? solo l'S apr ile. Venti giorni erano trop 
Palazzesi . A Terni da sempre la s ini- po pochi per imporre le tematiche del 
stra a lle ammini s tra tive ragg iunge prog·ramma. Sono s tato cosl costretto 
pe rcentuali più basse rispetto alle ad inseguire Ciaurro che ha fissato lui 
po litiche. D'altro can to no n ha certo i terni della campag na elettornle. A ciò 
a iut ato la coincidenza con le d ivis ioni s i aggiunga il fatto che la coaliz ione s i 
maturate nelJa maggioranza di gover - è mossa in o.'lodo d isarticolato, è stata 
no s ull<1 qu estio n e albanese, ma tutt'a lt ro che co mpatta. lnsom1 n a la 
sopr attutto v'è sta ta un a sottovaluta- percez ione netta è stata quella di cor
zione ogge ttiva della forza d_i Ciaurro, rere depotenziati , con la sensazione 
de i mutam enti indotti dalla sua pre- d,e non si potesse che perde re. 
senza nello scacchiere polit ico cittad i• Mo nelli. E' vero che esis te w,a diffe
no . Si è trattato d i tra sforrna zio n i i:enza trn le ammin.istrative e le politi 
profond e d el modo di strut tur a re il ch e, ma è altretta nto vero ch e è 
rappor to tra pote re ammin.istrativo e camb iato il clima rispetto a ll' anno 
imm agi nario coll ett ivo . La forza d i scorso , qu a nd o la d es tra ven iva a 
Ciaurro è stata quella d i u ti lizza re chia mata a pagare i propri errori da 
l' e ffim ero , le m egafes te, l' ut ilizzo una sinistra e da un centl'O che s i con
deg li s tereotipi ricrea tivi tipici della "' fig uravano co m e i pxotagonisti di una 
tradizion e ternana coroe e lementi fase montante . In que ste elezioni, 
cost itutivi d ella propria im.ma gi ne. A inoltre, si votava per Terni, una città 
ciò è sta ta fun z ionale la politica dei profondam ent e mut ata nell'ultimo 
lavori pubblici, la identifica zione tra d ecennio, dove nell' iminagina rio col
la squ adra di calcio e l'amminis traz io- le ttivo ha pesa to e continua a pesare 
ne comunal e, a ttrayerso cui si è .. in tangentopo li. 

L'an alisi quindi non si può concentra
re solo s ull ' uJthno an no, ma deve 
allarga rs i ad un periodo più ampio , in 
cui è matur ata la perdita di identità 
della ci ttà . Accanto a ciò s ta il fatto 
che negli u ltimi quattro anni la s ini• 
stra nel suo in.siel'ne non è stata capa• 
ce di fare opposizione su un p rogetto. 
Si è pe rmesso a Ciaurro di superare 
quattro , cinque cris i di giunta ; fino rid 
a rrivare aJl'ultirna fase in cui è riusci• 
to per1osan,ente <1d app rovare il bilan
cio. Ma soprattutt o non si è s ta ti capa
ci di contrastare la propos ta polit ico
cultu ra le che Ciaurro è riuscito a met
tere in ca m po . Il si nd aco - n on 
nascondendo affa tto le sue opzioni 
conservat rici sulle pensioni, su llo 
stato sociale., ecc ... .. è riuscito a far 
passare l'id ea che la c ittà potesse 
riconqu is tare la pr opria iden tità solo 
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apre nd o una cont ratta z ione 
forte con Perugia, con le altre 
istituzio n i, soprattutto co n 
quella regionale. Questa linea 
è passata, nel momen to in cui 
le contro parli s toriche, Ast in 
primo luogo, erano defilate o 
assenti e nessuno chiedeva 
lo ro impegni pe r il r ilanc io 
della città, e nel momento in 
cu.i non si riusciva a aprire un 
dibattito con i governi 
naz iona le e regio nale su un 
fol·te asse programma tico che 
ponesse al ce,>tro l'em ergenza 
te rnana come prob lema 

umbro . Se a ciò s i aggiungono i ritardi 
e le difficoltà p rim a denunciati da 
Palazzes i, s i spiega anche lo sfonda 
mento nei celi popo lari, dimo strat o 
dai risu ltati d elle sez ioni ele ttorali 
della perife ria. 
Terni malgrado lo "sn e llirnento" 
occupazionale subito nella grande 
impresa, resta pur se mpr e il maggio r 
centro industrial e dell'Umbria . In 
questa campagna elettorale invece il 
peso dei lavoratori e dell'industria è 
apparso politican, en te margir,ale. 
Allo stesso modo sono s tate assenti 
dal dibattito tematiche d i rili evo 
come la costruzione di un modello di 
svi lupp o basa to ·sulla tel ematica e la 
comunicazione. E' se mbrato protago• 
nista un ceto medi o cittadino, una 
"b orghe sia" tutto som mato fragile e 
incapace di produrre innova z ione. 



Politica 

Come è spiegabile tutto que s to? uscen ti. Egli s i è presenta to come can
Geri. Tornerei per un attimo sui mot i- d ida to dei cittadini., con una sua lista 
vi della sco nfitta . La sinis tra in ques ti "sg a nc ia ta" da i pa rtiti.. No n vince 
al'mi., dopo la de<:apitazio.ne subita pe r so lo Ciaurr o, ma anche Renz etti che 
effetto d i ta nge ntopo li, non è riuscita conqui sta LUl potere di coalizione, p ie• 
a darsi una classe politica rin_no vata . namente espresso al seco ndo turno. 
Ne è un esernpi o corne si è giu nti <li ~uesta ca pacit à di manovra della 
p rograr nm a a soli venti giorni dall e des tra fa la differenza di leade rship 
elezioni, dato questo che attesta una co l centros ini s tra, che s i è mosso 
debolezza sostanziale della propo s ta lungo il terreno tradizionale dell'ac
poli tica. Epp ure s i era par tit i a giugno cord o tr a pa rtiti . Ma v' è di p iù. 
dello scorso an no, poi tutto s i è rallen - Ciaurro ha da to un'id ea di ris cat to 
la to. Alcune forze politich e de l centro alla città, p lebea qu anto si vuo le, ma 
sinistra, infatt i, dopo il risu ltato nelle l'ha data . 
e lezioni dello sco rso anno, hanno Ha ra gg iunto ris ult a ti certamen te 
pensa to possibil e un accordo di discu tibili, a fron te però di lUla inca
spa rt izione del poter e prima che poli- pacità delle amminis trazioni reg iona
tico, nella convinz ione di avere la vit• le e provinciale di esibirne. Ha messo 
toria in tasca. Inoltre la sinistra non è in. atto una capacità di comunicaz ione 
riu scita a spo sa re rappre se ntanza e d imos trata da l fatto che dopo 15 amii 
rappresen tativit à, è stata incapace di è riu scito a riportar e a Tern i Urnb ria 
cog liere le trasformazioni de lla città . ja zz . Inoltr e lo s loga n Tern i libera 
Ciò significa che non s i è stat i capaci ca ratte rizza to co me libe rtà dal siste 
di dare risposte ai problemi della sof- ma politica-affa ri, dall' in,gere nza dai 
ferenza socia le. Così i pover i hanno par titi , da l do1ni nio reg ionale. Ed è 
vo tato pe r C ia urr o cog lie ndo nella p roprio la Regione che ha dimostrato 
sua proposta e le me nti in no va tivi. la debolezza de lla sinistra u rnbra, che 
Anche da ciò emerge la trasformazio • non riesce a capil'e le dinamiche de l
ne profonda vissuta negli ultimi <"lnni l'a rea ternana , che sottovalu ta il risul
da Tern i. la to d irompe1ll e de l fallimento del
Pileri . Io mi soffe rmerei su due pun ti: l'accordo di programrna, della discus
il giudi:tio po litico che la città ha dnto sione sulle aziend e ospedali ere o d el
dell'e sperienz<1 po litico arnmini stra• l' ilbolizione d ell'azienda di promozio- . 
tivn d i Cinur l'o e In lettur a d ei proces- ne tur istica. La Regione non riesce ad 
si di trasfo rmazione. offri re luoghi di discus sione e solu 
Ciaur ro h<" saputo sfrutt are con ab i- zioni alla crisi della città. Insomma si 
lità la rendita di popolarità dei sindaci è sottova lutata la capacità d'impatto 
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dei m 1.micipalisrni, nei COl'1fron ti dei 
quali se è sbagliato esse re subalt è rni 
tuttavia nppare ug uahn en te sbag liato 
non dare attenzione. 
Questo riguardo Cia urro, ma per ciò 
che concerne le modificazioni d ella 
città, i processi di di sg reg azione 
sociale? 
Pi Ieri - Sulle trasforma zioni della città 
v'è da so ttolineare che non v'è solo un 
limit e di co mpr ensio ne delle forze 
poli tiche, ma anche di que lle socia li. 
Non a caso pro pr io in fabbrica s i 

Trasformazione 
della città, 
disgregazione 
sociale e crisi della 
rappresentanza. 
Le risposte 
di destra e sinistra 

rnanifestano le tens ioni matur.it e tra 
il 1995 ed il 1997 tra op erai e sindaca 
to, me ntre I' Ast cont inua ad essere a 
Te rni il ve ro pote re forte. Il limit e 
della s inistra è an che stato qu ello di 
non ri, 1scirc a dia logare con i trndizio 4 

na li pot e ri cittad ini che per quanto 
deboli pure esistono: dall 'Assoc iazio
ne industda li, alla Cassa d i Rispar
mio, a ll a Ca rn era di Commercio. 
lnsomn:ul è da qui ch e s i ev ide nziano 
i limit i dell'operazione elettoral e: l'a l
leanza po litica non è riuscita a tra 
s formar si in un 'alleanza soc iale , 
lasciando campo libe ro a Citiurro , 
Bufi. Forse è più g iusto d ire che non 
ha vin to Ciaurro , ma piutt os to che ha 
p erso la s inist ra. In un a s itu az ione 
mutata non v' è sta ta la capacità di 
costru ire int o rn o ad una a lleanza 
politica un'all ea n za socia le. Ciò è 
dipeso da u.na classe politica de l cen
tro sinistra i.ncapa ce di proposta, che 
non è riuscita a costruire un proget to 
d i c itt à rappres e ntato da uomini 
intorno al qua le s i saldassero sogge t
ti sociali. 
Jn rr,a ncanza di ciò hanno g iocato 
l' effetto s indaco e la capacità ga lleg• 
gia trice di Ciaurro. 
Parli anche per espe ri enza diretta 
·come ex assessore della giu nta 
Ciaurro? 
Bufi. Certamente. Se in un a prima 
fase Ciaurro s i presentava come un 
perso naggio neutro , success ivame nte 
ha coniugato u.na non esaltante capa
cità di governo, con la litigiosità della 
sua coaliz ione e con la sua netta 
svo lta a des tra . Ciò mi ha indotto a 
dare le dim issioni. Ma a parte ciò c'è 
una o rd inar ia gest ione de lla cosa 
pubb lica e sop rattutto u na identifica
zione della città con Ciaurro e la sua 
ipotesi po litica che in realtà ha inde
bolito e sfibrat o Tern i. 
Il pa terna lismo d is tacca to di Ciauno 
ha po tuto ave re facile gioco so lo di 
fron te ad una assenza della sin.islra. 
Oggi di fronte alla situazio ne che si 
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è venuta a creare quali .sono le pro• 
spetti ve? 
Bufi Le proporzio ni della sco nfitta 
dimost rano che esiste una cr is i rea le 
d i rapprese ntat ività. La questione che 
abbi amo di fronte è allora quella d i 
cost ruire una classe dirige nte cred ibi
le ed una proposta forte. C iò è poss i
bile se mutano i co mp ortam el1ti, se i 
par titi fanno un passo indi e tro. Ho 
l'impress ione, però, che g ià in q uesta 
fase s i ripro d ucano i percors i e i vizi 
del passato, cosa che m'i ndu ce al 
pess imismo. 
Monelli. In qu est e e lez ioni abbia mo 
assistito a uno scontl'0 vir tuale che ha 
visto un conOitto tra coalizioni senza 
re troterra nel terr itorio e nella società. 
lnsomrna v'è un gap di rappr ese ntan
za de mocrat ica che non riguarda so lo 
i pa rtiti. 
L'associazion ismo e le forze social i 
non riesco no a çor nuni ca re co n la 
poli tica e n on riescono neppure a 
co nnm kare ti:a lol'o. E allora occorre 
riternat izzare, il rappor to tra par titi, 
coalizione e città. Ciò s ign ifica p ren 
dere allo della disarticolazion e de i 
partit i, della necessità d i riagg rega re 
la città, di ricostr uir e cana li di 
comunicazione . Ciò pa ssa anche aura
verso un confronto forte con il gove r
n.o e la grande in,p resa, che non pos· 
sono essere assen ti d i fronte alle diffi • 
coltà del te rritorio . 
Ma quanto detto in prec edenza non 
dimo stra la crisi de gli apparati cultu
rali della s ini stra , il suo ess ere parte 
della cris i soci.aie e d'id entità della 
città? 
Pilcri. C'è a nche questo. La sin ist ra 
non è s tata capace di ir,1,ovaz ionc, da 
ciò la sua scarsa credibilità . Occorre 
a l1or a una discussion e aper ta che 
recup eri l' au tonomi a politi ca e pro 
gettuale dei partiti e de lla coa.lizione. 
Da que s to punto d i vis ta il dibattito è 
prin,a di tutto di metodo e deve scio• 
gliere le amb iguità la tenti. Certo ciò è 
difficile se Pxovincia e Regione non 
fa1u10 la loro pa rte. 
GerL Non s i può ridurre la discu ssio
ne a pr o bl e mi di m e todo co m e fa 
Pile ri. Va riaperto invece un dibatt ito 
di merito su una prospettiva di gover 
no de lla città. La paura è che di front e 
alln scon fitt a i partiti s i c hiud ano a 
riccio . Non v 'è d ubbio, ad ese mp io, 
che il Pd s sia in cris i e che q uesto è 
un proble1na, n,a se di a ttend e, per 
aprire il dibllttito, la fine della crisi de l 
Pds croUa tutt o. 
Pa lazzesi . Sono d'accordo con Ce ri . 
Occorre ragionare con lo sp irito del 
maggio ritario , in cui i pa rtiti e le loro 
log iche vengono ogget tivamente ridi
mensiona.ti. Ciò non 's ignifica delegit · 
ti ma re i par titi, ma pre ndel'e a tto che . 
prendono vita forme nuove della po li- . 
tica. D'a ltra parte il modo di funzio
nar e de i pa rtit i de lla si.nistra è franca
rnen te poco produt tivo e auto referen- . 
z ia le. Ma ncano le sedi d i incont ro, 
rnolto spesso le riunioni non sono 
operative. Insomma è necessaria una 
svolta capace d i produrl' e azi on e e 
iniz iat iva. 
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//T ramon to d i un sog n o 
con v ista sul lag o": con 
questo tito lo prese nta

va mo - poc hi g iorni p rim a della tra 
ged ia • n el p recedente num ero di 
"mi cropol is" l' u ltim o a r tico lo di 
Ass uero Beche re lli. 
Suo era anche il t itolo e dim os tra va 
lo sconfor to e l'a marezza con cu i 
aveva viss u to il ven ir meno di un 
progetto di grande importanza 
come quello della scuola sindacale 
della vi lla de l Pisch iello. 
Il rapporto t ra Becherelli e "micro
polis" no n era stato faci le. El'a 
comi nciato con una nota del nostro 
Ne ro Wolfe d i critica aspra sul suo 
giudizio sull 'U mb ria e sul ruolo de l 
sindaca to. Offeso e convin to de l 
nostro errore ci aveva oppos to pun
tig liosame nte, in. un artico lo, le sue 
ragio ni e le sue idee . Da allora era 
in iz iato un d ia logo .. con lui e con 
altr i compag n i della Cgi l - c h e 
aveva trovato nu merose esp ress ioni 
all 'in terno di "mi cropolis". 
Avevamo discusso , come singol i e 
come redazione, il suo progetto (che 
ripor tiamo in questa pagina) di ana
lisi delle multinazionali in Umbria. 
Aveva1no anche ironizzato fra noi e 
con lu i sui rispettivi "passati remo
ti": da l CUB de l Geomet ri, alla lotta 
pe r il parco de ll la Verba ne lla, a i liti
gi fra coloro che nella "nuova si ni
stra", agli in izi degli an ni Settanta 
in sistevano s ulla necess ità di "slare 
nel si ndacato" e a ltri - anche lui -
p iù inclin.i allora a l basismo opel'ai 
s ta. 
Solo a nedo tti, ma anche fra mm enti 
di sto r ia , che ci s iamo rico rd a t i in 
molti in qu e l g iorn o in cui i p erché 
si sono intr ecciati co n la sensaz ione 
d i in1potè nza e co n la constatazio ne 
de lla cruda sp ropo rz ione tra colpe
volezza o d ebolezza e puni zione o 
a utop un izione ... Mentre po i, affio 
rava il timo re d i vive re in una situa
zi on e a mbien tale in cui soc ia li tà, 
cooperaz ione int erpe rso nale e so li 
da rie tà do vr ebbero essere rego la e 
che, invece, non è riu scita a pe rcep i
re nemn.,eno i sin tomi d i una trage 
d ia imminente, no n ha riconosciuto 
il dra mm a in dividuale (ma anc he 
colle ttivo) de lla rottura fra " il pri• 
va to e il poli tico" . Ambiente che, 
se mpre p ronto a tra rr e ineccepib il i 
co ncl u s ioni bur oc ra tich e , no n è 
s tato ca pace d i " im ped ire di sba
g lia re" . 

Mi cropoli s 

Sindacato 

Tramonto di un sogno · con vista sut tago 
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ti scrivo adesso che tutto è passa to, per dirti tutta la mia i11fa11tile, e q11i11-
di si11cera ,f elicìtìt .. Felici tà 11011 solo e 11011 tauto (che tu ci creda o 110, è 
così!!) per il rin11ovato accordo politi co, ma per la salvata amicizia. La 
mia f elicità sta tut ta qui;,, 1111 mito che 11011 tramo11ta ed iu win f orza che 
ritrova forma. Si, ,li questo sono conv into, io e te insieme siamo molto di 
pirì di 1111a somma algebrica delle 11ostre rispet tive si11gole for ze. Vorrei 
tanto pot er dire che c'è qual cuno che mi guardn le spall e, così come io ti 
dico che sul tuo sonno, s11i tuoi momenti di difficoltà o di fa tica, ci sarà 
sempre prQuta e v ig ile la mia i/limit ar-a amicizia. Nelln forma, in passa to 
sono stato molto rozzo, e questo può aver generato i11compre11sio11i cou te e 
1111cl,e da1111i a me stesso. La promessa per il fu turo è di 111ig liorar111i, percl,é 
q11esto serva a11cl,e a me; ti c/1iedo di darmi 1111 cazzotto ogni volta che 
sarai convinto clze sto sbnglitmdo. lmp ediscimi di sbagliare, 11011 me lo dire 
dopol con me te lo puoi permettere. Sappi una cosa: né in b11011a, 11é in 
malafede /10 trama to co11tro di te e ho av11to i11-vidia per IIJ tua co11dizioue. 
Sappi ancl1e e/re le cose, anche sgradevoli cl1e ti ho detto, te le 110 dette per
clré cou-vi11tc di fare il tuo interesse e q11ello della Cgil. Sono con-vinto che 
11ei fatti, mi darai ragione, senza elle te la chiederò. Buone f erie amico ,,,.;o! 

Una lettera di Beclrerelli a Baiardi11i, Estate 1993 
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lJn · programma 
di lavoro sull~ _/: 
multinazionali '•· 

1. Gruppo di lavoro: caratteristiche delle 
multinazionali operanti in Umbria . 
Effetti delle loro strategie sulle aziende e 
sui siti acqu isiti in Umbria. 

Aspetti oggetto di indagine del Gruppo di 
lavoro: 

• settore d i appartenenza e tipologia delle 
produziol\i; 

• dimensioni del fatturato; 

• • rilevan;,A1 di volta in volta acqwsita del. 
sito umbro nel contesto della suddivisione 
inte rnazionale dei ruoli e dei compili# 
rispetto all\m iverso delle produz io,ù del 
gn ,ppo; 

• effetti dell'acquis izione da par te delle 
multinazionali sul precedente assetto 
de11e runzioni alte e dir ezionali, conse
guenze sugli staff manageriali; 

• disponib ilità ad interagire con processi 
di qualificazione del tessuto produttivo 
territoriale. Estemali7.2..azione e verticaliz
zazione; 

• caratteristic he dell'asse tto societario e 
gerarchie dei poteri (autonomie delle divi
sioni naz ionali e di prodolto. autonomie 
degli stabilin1enti); 

• strategie di mercato (descrizione sinteti• 
ca della loro evoluzione); 

• descrizione de.I trend degli investimenti, 
specificando le finalità (tecnologie, nuove 
produzioni, logistica, immagine e marke
ting); 

2. Gruppo di lavoro: evoluzione rapporti e 
condizioni di lavoro. relazioni sindacali 

Aspetti oggetto de\ Gruppo cli lavoro: 

• trend occupazionale ripartito per impie
gati, operai e quadri; (dati di trend, foto
grafare situazione iniziale e attuale); 

' rappo rti di lavoro utilizz.1ti e loro inci
denza sull'u n ive rso de ll 'occupazione 
imp iegata. Ricorso contratti tempo deter
minato, stag ionale, indete rmina to, lull
time, part-time (dati di trend, fotografare 
situazione iniziale e attuale); 

• sistemi di flessibilità e strumenti impie
ga ti; 

• pe rcors i d i valoriz,..azione de l lavoro: 
fonnazionel utilizzo nuove forme di orga
nizzazione del lavoro, percorsi di qualità 
d,e coinvolgono i lavoratori, ecc.; 

• attenz ione a i prob lemi della sicutV..7,.,c:1 e 
dell'amb iente di lavoro (compresi appa l
ti); 

• relazion i sindacali : va lutaz ione della 
qualità della contrattazione aziendale, di 
quella nazionale di gruppo, della esisten
za e de l funz ionamento d i eve ntu a li 
Comitati d' impresa europei. 



-
Interventi 

. 

La sinistra umbra 
oltre la crisi dei governi 
Cronaca di una sco nfitt a 
annunciata 
Pila volte abbiamo insistito 
sulla difficoltà della sinistra di 
gestire processi di crisi profon• 
da delle istituzioni , dell 'econo
mia e d e lla società umbra . 
L'esito delle elezioni comunali 
di maggio e, soprattutto il 
dibattito politico delle ultime 
settima ne di,nostrano corne 
uno schieramento di governo 
ampio, che comprend<1 anche il 
Prc sia condizione necessaria, 
ma non sufficie nte per indurre 
quei processi di trasformazio
ne profonda di cui ha neces• 
sità la società regionale. 
In altri termini è uscita sconfit
ta dalle elezioni a mmini 
.sfrative una ipotesi che aveva 
come asse la ri forma della 
macchina istituzionale . Per 
mesi si è sostenuto che elimi
nando vincoU, contro lli, sce lte 
di programmazione; liberand o 
il n,ercato; "snellendo" la 
struttura amministrativa, si 
sarebbe indotto sviluppo e cre
scita economica. Si sono così 
la.nciati due messaggi: il p1·inlO 
che la gestione della spesa 
pubblica esercitata nel passato 
era la madre d elle difficoltà 
dell'Umb ria; il secondo che il 
welfare costru ito dalle politi
che regionali era fonte d i spre
chi e di clientelism i. Gli elettori 
si sono conv inti ... ed hanno 
negato il propr io consenso alla 
sin istra, che governa l'Umbria 

· da sempre e che è stata ritenu -
ta responsabile dei disastri da 
essa stessa denunciati . Oggi si 
va ad wia verifica che non può 
limitarsi solo a camb iare uomi 
ni e deleghe, ma deve ridefi
nire wia politica di sviluppo e 
rilanciare su basi diverse e 
nuove un'ipotesi razional e di 
svil uppo, quella programma
zione contro si sono appw,tati 
gli stra li polemici de i fautori 
del ,.,nuovo". 

Rilanciare la programmazio• 
ne 
Senu1 una isp irazione di que
sto genere, la cr isi del centro 
s ini s tra umbro, per mo lti 
aspett i end ogena , r ischia d i 
avv itarsi e, in prospettiva, di 
provocare la pe.rdita d i ulterio
ri posiz ioni istituzionali. Si 
prospettano difficili scadenze 

elellorali il prossimo anno e, 
nel 1999, quella che sarà una 
verifica di massa con le elezio
ni comunali. Come a livello 
nazionale, per i governi locali 
occorre ,m secondo tempo del 
centrosin istra, da cui risulti 
evidente un imp egno ri for
matore. Il pri mo terreno d' ini• 
ziat iva è la programmaz ione 
integrata tra diverse realtà 
regionali del centro Italia. li 
conv eg no di Orvieto de l 27 
maggio rappresent a un pa sso 
in avanti e configura una pro
posta reg ional ista forte, capace 
di costruire un' alter nat iva al 
separatismo leghista, ma anche 
alla proposta federalista così 
come ri sch ia di venir fuori 
da lla Bicamerale. Tale terren o 
d' in iziativa, inoltre, è una 
risposta concreta al muni cipa
lismo montan te che ha consen
tito, nella sua versione plebi
scitaria e pujadista, a Ciaurro 
di vincere a Terni. Ma una 
ripresa dell'attivi tà di pro
grammazione non può non 
porre come questione centrale 
quella dell'occupazione . Alla 
crisi dell'apparato prod utti vo 
umbro, della rete delle piccole 
e medie itidustrie, ha corrispo-
sto un processo di acquisizione 
delle impres e maggiori da 
parte delle multinazionali che 
ogg i ges tiscono la parte più 
di11amica e moderna delle 
imprese della regione. Occorre 
su questo terreno costruire w, 
momento di verifica e di con
fronto con le imprese maggio
ri, provocando con politiche 
adeguate tul nuovo scatto nella 
cos truzione di nuova irnpren• 
ditorialità locale. Gli stnunenti 
utiliv..abili sono diversificati e 
per alcuni aspetti ambigui. 
Il primo è il ricorso ai contratti 
d'area ed ai patti territoriali. Il 
loro uso può rischiare di 
abbattere ulteriormente le 
garanz ie 1ninime per i lavora
tori, di provocare una ulteriore 
flessibiliz7.,azione e precarizza 
zione del lavoro. Occorre quin 
di una loro ges tion e che evit i 
tali pericoli e che conse nta di 
trasformarli in un veicolo per 
concentrare e ottimizzare sfor
z i, cosa possibile se essi si 
coafigura .no coerenti e coordi
nati progetti di sviluppo. 
Il secondo strumento d'iniz .ia-

tiva è il piano regiona le per 
l'oc cupazio ne, ossia la messa 
in funzione d i tutti gl i s tru
menti di finanzia mento che 
consentano d i incentivare pro
getti di occupaz ione e d i for
maz ione. In ta le quadro il 
fondo delle proprietà pubb li
che recenteme nte costitu ito 
dalla regione , può d ivenire un 
volano, anche se limitato e 

· insufficiente, di in iziativa e di 
promozione . Anche in questo 
caso occorre aver presenti i 
rischi e i !imiti di tale operazio
ne. Non è pensab ile dare ad 
essa caratter i più ampi di quel 
li che può avere, ma occorre 
anche evitare che assuma il 
carattere di finanziamento 
ass istenziale e a pioggia. 
Il ter zo strumento è ·il rilancio 
della programmazione. La 
questione fondamentale è : 
quali obiettiv i e con quali stn ,
menti. In una fase comp lessa 
in cui le risorse p ubbliche teii
dono a diminuire, occorre noi, 
meno, ma piìi coordinamento 
e questo deve esse.re svolto dai 
poteri locali ed in ntis ura con.• 
sistente • almeno dal ptmto di 
vista progettuale - dalla 
Reg ione. 

Un welfare riformato 
In tale quadro va ridefin ito il 
welfare umbro. Non si tratta 
solo di elimina re sprechi e di 
indurre economie, come tra
spare dal dibattito, quanto 
incentivare i livelli di pa,teci
pazione degli utenti e della 
società alla gestione dei servizi. 
Se le cooperative sociali sono 
solo wi modo per abbattere i 
cos ti del serv izio, peggioran-

done la qualità; se la chiusura 
di s trutture sanitarie si trasfor
ma non in una riarticolazion e 
dei servizi, ma so lamente in 
una restrizion e degli stessi; se 
non inizia una discuss ione 
ser ia su lla razionalizzazione 
della rete di trasporto; se non 
si riesce ad indtu-re un proces
so di snellimento e sinergie tra 
le diverse agenz ie formative; 
allora il rischio è che la riforma 
del welfare divenga un modo 
per rafforzare posizioni già 
forti sul mercato, di restringere 
l'erogazione dei serv izi, di 
sostituire 11uove forme di spre
co alle vecchie . Anche in que
sto caso sono necessari progetti 
di setto re in cui siano chiari 
obiettivi e percorsi ed intorno 
ai quali costruire partecipazio-
11e e dibattito. 

Per l'unità della s ini stra 
Programmazione, occupazione 
e sviluppo, riforma del welfa
re, costituiscono le principali 
sfide per il centro sinistra in 
Umbria. Sono sfide difficili che 
vanno affrontate avendo la 
consapevolezza che non es isto
no governi "amici", con un a 
capacità di autorevole interlo
cuzione e di contrattazione 
con il governo ed i poteri cen
tra li. Ma sono anche sfide che 
possono es..<ere vin te se si inne
scano all'interno della sin istra 
umbra processi virtuosi che 
portino ad un livello più a lto 
di unità politica e programma
tica. Da questo punto d i vista 
sono eviden ti limiti, carenze ed 
er rori . Non è possibile ad 
esemp io da parte del Pds vive
re la presenza nei governi loca-

f ì Movimento dei comunisti un itari - Terni 

li d i Rifonda zion e come una 
calamità inevitab ile; né è poss i
bil e che quest'u lt ima affidi. la 
sua visibi lità ad operazioni 
propagandistiche o contrattua 
li, senza produrre proposta 
politi ca. Ma sopra ttutt o è 
necessario che s i apra una 
discussione vera in cu i si defi
niscano ptmti di convergenza e 
di divergenza con spirito uni
tario, che conse nta di andare 
ad una mediazione alta, capace 
di trasfo1111are gli stessi interlo
cutori. Sappiamo che da que
s to punto di vista rischiamo di 
essere presi come grilli parlan
ti, come un setto re ll'linuscolo e 
ininfluente de lla sin istra, che 
con tinua a condurre una batta
glia so litaria co ntro la teoria 
delle due sin istre. Ma s iamo 
altresl consapevoli che entram
be le sinistre non sono in grado 
d i innestare tm processo ege
monico sulla società umbra, 
che anz i risch iano di avv iarsi 
verso w, baratro. D'altro can to 
abbiamo la co n sapevolezza 
che process i che vanno avanti 
con fatica a livello nazional e, 
ad esempio il forum delle sini
s tr e in vista di una nuova, 
grande fo,7,1 politica della sini
stra, qui non si riescono nep 
pure ad innescare, tranne che 
in fase elettorale dov e si 
costruiscono in poc he battute 
rassemb lem ent elettorali 
improvvisat i e oon programmi 
raffazzona ti. Questo è un ulte
riore sintomo di crisi e di debo
lezza che occorre rapidamente 
s upera.re a meno di non scon
tare ul terior i sconfitte. 

I com1111isti 1mitari dell'Umbria 

PASSARE DALLA GESTIONE AL GOVERNO 
RADICARE LA SINISTRA 

RILANCIARE LO SVILUPPO 
interverranno 
Rosaria Moscatelli - Claudio Carnieri • Renato Covino 
concluderà Lucio Magri 

merco ledì 25 giugno or e 17 - sala Temi s - Via De Filiis - Terni 
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e he fine hanno fatto i socia listi 
umbr i? Il Psi ha rappre 
sentato in Umbria una delle 

due an ime della sinistra, ha governa
to comuni e province, insie nw al Pci 
ha gestito per quas i tr ent'a nn .i la 
l'egione. Oggi è disperso in rnoltep lici 
forn:rnzioni poHtiche .. molto spesso in 
lotta trn lorn e in 1nolt i casi invisibili . 
Ne par liarno co n Carlo Gubbini, già 
vicepre$ idente de lla Regione e senato -
re per i "P rog ressis ti" dal 1992 a l 
1994, oggi esponente d i spicco d ei 
labur isti 
La prima dom a nd a è d 'obbli g o e 
r iguarda q ua le Jine abbiano fatto i 
voti social isti in Umbria. Per Gubbini 
metà dell'elettorato socialis ta si è spo
s tato a dest ra, ritenendos i colpevoliz 
zato e d isc rimina to da lla sinis t rn e 
segnat amen te dal Pds. L'altra rnetà si 
è rip ar tito tra il non voto, 
Rifondazione comuni sta e il Pds. ''S i è 
so ttova luta to il peso di una tradiz ione 
e di un pat ri nlonio elettorale, rit"enen
do op po rtuno disperder lo, impede n
do che pes;isse nel d iba ttit o e nell e 
dina miche poli tiche della s inistra. J 
gruppi d irigenti del Pds hanno add i
rittura ritenuto oppo rt uno, nel 1995, 
dare spazio a con1ponen1i, cornc il Si, 
p i l i spostate verso il ce ntro che a 
rcaltfl co me la nostra decisamente 
orientate a sin istra" . Pera lh·o Gubbini 
è conv into che si debba e si possa 
ri~os truir e la tradizione social ista 
urnbr a. Emerge qui un dissenso cultu
ra le profondo n e i co nfronti della 
rimo zione della s tor ia della sinistra. 
"Dopo la nasci ta de l Pd s qui in 
Umbri a, ma no n so lo, la s toria de lla 
s inis tra non è s ta ta sottopo sta a un 
vaglio critico. Le du e sue cornpoi>enti 
fondam entali , Pci e Psi, sono divenu te 
caricatu.ralmente o carnefici o lazzaro
ni ". Ciò por ta Gubbini da u.na part e 
alla convinz ione che non sia possibi le 
ricostruire facendo tnb11/a rasa del pas
sato, che cioè l'ipotes i d el part ito 
d emocratico sia fonda,nenta lment e 
sbagliata ed impraticabi le in Italia; 
da ll'a ltra che sia necessa rio un grande 
partito della s inistra di governo in cu i 
la pluralità delle voci e delle trad izio
ni possano trovar e una riconosciuta e 
leg ittima espress ione. "Occorre che si 
proceda in modo diverso da quello in 
cui s i è anda ti ava nt i per la Cosa 2. E' 
necessario un percorso processua le, 
un confronto ed una riflessione ve ra, 
di tempi che non sono scandibili 
seco ndo log ich ~ burocratiche"'. 
lnsonnn a Gubbini è d'a ccordo con il 
progetto d i D' Alema, ne.contesta però 
la gestione, la sottoval u tazio ne di 
sens ibilità present i nella s inistra,. l' in
capacità dj il'iterloCuzione unitaria 
con aree e fradizio ni,. di cui i l mpdo in 
c ui è stata a ffrÙnta ta la questione 
sociali sta rapp resenta l'esernp io p iù 
ecla tant e. "M a non è tutta co lpa di 
O' Alema . Se i socia list i non riescono a 
trovare un pun to di coag ulo e di ope• 
ratività, non un part ito ma un sogget• 
to che interloquisca con il Pds e con le 
altre cornpone nti, l'operazion e nasce 
depo te nz iata ''. Da ciò lo sforzo di 
riaggregazione, formo restando l'ag • 

,Politica 

gancio esplicito a sinistra e ad un pro
getto d i grande par ti to socialde mo
cratico. 
In tale quadro l'a tte nz ione non può 
non concentrars i sulle dinarniche pre
senti nella società umbra, sui faticosi 
process i di ricostruzione del quadro 
poli tico istitu ziona le. Gubbin i ind ivi
dua neJle ult ime elezioni comunali un 
mom ento d i difficoltà della s in is tra, 
ma anche una ripr esa d i vigore e di 
rappresentat ività de ll'ar e<1 socialista 
o r ientata a s ini s tra . "A Città di 
Castello la nostra lista ha ragg iunto il 
6% a G ubb io ha s up e ra to il 10% . 
Malgrado non condivida le sce lte di • 
Romoli ad Assisi è certo che per i I se t
ta rismo del Pds e seg natam e nte del 
s indaco uscente Vitali si è rinunc iato a 
fa giocare un ruoJo a sinistra a ll'S-9% 
di vot i socia lis ti confl uiti su lla lista 
civica di Romoli". Insomma è possi
bi.le riattivare un circuito vir tuoso di 
.riagg regazio ,,e che sia util e a ll' insie• 
me della sin.istra Umbra . D'altra parte 
la d iaspora di soc ialis ti e laici tende a 
ricornporsi. Alcuni esponenti umb ri 

Che 
fine 
hanno 
fatto 

ne si ass iste ad una ria ttiv<1zione di 
soc ialisti disp ers i o a llontanatis i da JJa 
po lit ica. D'altra part e i labu ri s ti s i 
configurano come la formazione più 
solida , con consolida te roccaforti 
nell' Umbria settentrionale e centrale, 
con presenze s ignificative nel movi 
mento sindacale . Insomma è poss ibile 
a nche a live llo regionale rimette re in 
circuito uom ini, esperienze ed idee. 
" Il primo appuntamento - annuncia 
Gubbin i - è il 2S g iugno a Perugia alla 
Sala dei Notari . Dopo un lungo lavoro 
ca taco mba le, s irn ile e cor rela to con 
qu ello fatto a livello naz iona le, dar e
mo vita al Movim ento de i democratici 
e dei soc.iaHst i. Una st n1ttura federa ti
va di circoli, di associazion.i, eccetera. 
che non ha l'arnbizione di trasforrnar 
s i in part ito: ma per un verso rivolge
re un appe llo alle altre componen ti 
soc ialiste, soprattutto al Si, dall'altro 
e ntrar e n~I pe rcorso che dovrebbe 
portar e a l grande partito di governo 
de lla sini st ra" . Non si tratta di un 
appun tamento so lo umbro: "Saranno 
pr ese lHi realtà del Triveneto, della 

del Si rite,,gono 
non più soste ni• 
bile un q uadr o 
d i fra nun e nt<l
zione e polemi
ca, tropp o squi
librata al centro 
la politi ca dei 
vertici nazion<1li 
e regiona li; infi-

Riaggrega zione 
socialista a sinist ra. 

Campania , del 
Laz io, del Pie 
mont e". 
E' in e vit abile, a 
questo pun.to, 
dornandare se 
qu esto progetto 
s ia un tentat ivo di 
acquisire peso e 
capac ità contrat -

Una conver sazion e 
con Carlo Gubbini , 
leader dei Laburisti 
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tua le nel quadro del s istema politico 
reg ion <1le, insomma di posizionarsi, 
oppure risponda ad un progetto più 
genera le di ridefinizione del quadrù 
po litico umbr o e naziona le. A parere 
di Gub bini negl i ult irni du e anni si 
sa rebbe cos truit o un asse pr ivileg iato 
Pds-Ppi, che ogg i s tarebbe rileva ndo 
tutt a la sua frag ilità e - sop rattutt o• 
l'incapacità di indw· re nuove form e di 
co invol g imento di aree po liti che e 
sociali. Si genera, così, una situa zione 
in cui la presenza nella maggioranza 
Oi Rifo,,dazior1e comm,.ista vier,e sop
portata come un n'lale inev itabile, m,a 
ca tast rofe obbliga ta, mentre a l tempo 
s tesso si taglia fuor i l'ar ea soc ialis ta e 
si depo tenzia lo stesso centro, lo s tes
so PpL In tale situa zione es iste la pos
s ibilità rea le per la sinistra di perdere 
la Regione . Insomma da due anni, 
grazie ad un<1 so rta d i un "nuovi smo" 
che è cont emporan eame nte fatto d i 
jpocrisia e di ci11ismo ("Dov'erano gli 
alfieri de l nuov o negli a nni Ottanta" 
doma nda Gubbini) va ava nti un' ope · 
r.azione di rimozione del passato, una 
polemica i1,gene .-osa nei con fronti di 
qu ello che è stato chia mato " il part ito 
unico della spe~1 pubblica", dirnenti 
cando il con testo in cui le po litiche di 
spesa sono s tate porta te avanti negli 
ann i Otta nt a. "V'è • sotto linea 
Gubbini - una vera e prop ri<1 demo
nizzaz iù 1H~, una neg;a1,ione de lla 
n.1emor ia che si è trasformata in un a 
sorta di pens iero unico , il cui postula
to centrale è la s ubalte rnità delle isti w 
tuzioni a l socia le, un a sorta di rifiuto 
a gove rna re process i, a def inire scel 
te" . Ciò ha prodotto, sia a destra che a 
sinistra, una sorta di giacobinismo, in 
cui gruppi d irige nti ristrett i tendo no a 
sostitu irsi a i partiti , p roge ttandon e 
l'estir,z ione . "Ora - proseg ue Gubbin i 
• che i partiti abbia _no perso un ruolo 
pedagogico è certamente vero , che 
però continuino ad essere fondamen 
ta I i strume nt i d i de mocrazia, d i 
med iaz ione tra socielà civile ed istitu
zioni appare altr ettM'lto certo". Una 
l'iduzio ne del ruolo dei partili divie
ne cosi. una res trizion e deg li sp<1zi d i 
de mocraz ia, la nega zion e ste ssa di 
q~1el liberal ismo a cui sembran o esse r
si conver tit i, a lmeno del liberalismo 
più avanzato da l pw,to di vista soc i<1• 
Je e d e mocratico cui 1a sinistra 
dovr ebbe fare riferimento. E' qu esto il 
nodo della cris i att ua le de lla sinist ra 
umbra, l'oggetto della s tessa attuale 
ver ifica tra le for ze di maggioranza. 
Verifica che, a parere di Gubbini, non 
può essere una so r ta di rego larnento 
di cont i., qu<1nto il rilancio di un pro
cesso po litico, in cui la sinist ra r idefi-
1\isce un suo progetto forte. Una sorta 
di tentativo, per alcuni aspetti illurni• 
ni s ti co , di cos tru ire • in un quadro 
politico, econo mico e soc ia le disgre
gato - un a linea di condott a che con
senta, grazie ad un rilancio reale d i 
processi de _rn ocrali ci , di ricostruire 
quel consenso che oggi appare ,nesso 
in di scussione . 

Renato Coviuo 
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I I cerchio si è chiuso. Le 
inuninenti dilnissioni di 
Nevio Scala (che al 

momento in cui scriviamo 
appaiono inevitabili), vo lute 
con malcè lata ins istenza dai 
vertici della s ocietà el tu tto 
somma to, bene accette da un 
tecn ico che non s i è ma i 
ambi e ntato sino in fondo, 
rappre se ntano · l'epilogo, 
pera ltro scontato, dell'infelice 
ritor no del Perugia ne lla mas
sirna se rie del campiona to di 
calcio italiano. E' la seconda 
volta che la dirig en'za Gaucci 
si t rova a dover fare i conti 
con una re tro cess ione, la 
pr ima esse ndo s tata d<.><:reta ta 
a tavoli no ne l giugno 1993 
dopo lo spar egg io di Foggia. 
La legge nda vuoJe che in 
que ll' occas ione, men tre Ja 
rabbh:1 de i tifosi si manif es ta
va nei press i dello s tadio, in 
piìi di un salotto della 
Perugia -ben e si sia brindato 
alla sventura occorsa all'im
prenditore romano . 
Oggi, d i fronte ad un insuc
cesso tutto int ern o al fotto 
spo rtivo, il dissenso <ti akwù 
non ha tardato a man ifestarsi 
pubbl icamente. Tuttavia, s i è 
trattato di voc i iso la te ed è 
sufficiente seg uire le cronache 
spo rtive loca li per cog liere il 
preva le re di una se nsaz io,,e 
di attesa , piuttosto che di 
dura critica. Precisando, a 
scanso di eq uivoci, che non s i 
può che condiv ider e un gior
na lismo che nei co nfr o nti 
deg li avvenimenti sportivi, 
che pu re coinvolgo no la p<1s• 
sione di mig liaia di perso ne, 
mantenga un atteggiamento 
di sereno di stacco, resta il 
fotto che s tupis ce, quantome 
no, il credito che Gaucd con
tinua, nonostante tutto, ad 
avere. Ch iariamo subjto che il 
tutto non è la ret rocessione in 
sé, accettab ilissima sul p iano 
sportivo e certam ente po co 
recrim inabile alla luce dell e 
prestaz ioni fornite dalla squa• 
d ra, ma il modo di ges tione 
d e lla A:c. Perugia al suo 
rientro sulla ribalta del cal
cio naziona le. Forse ci si e 
d imenticati della retorica 
con la qua le, in una piazza 
IV Novembre affollatiss ima 
per la p resen taz ione della 
squad ra, furo no lancia ti 
proc lami d i conquista di un 
posto in Europa (mentre 

l' allora tecnico Galeone si 
augurava più realisticamente 
la salvezza); o dell'arroganza 
con cui si è fa tto pres s ione 
sull'amm in ist razio 1\e comu
na le per i lavori di ada tta 
me nto de llo stad io (in par te 
necessar i, pe r car ità; ma ricor
do pe rsonalmen te il discor so 
di Francesco Glù re lli nell'as 
semblea pubblica alla sala de i 
Notari 

Sp~rt 

subita: "Vi riporto in serie 
C!"; o di quella, sempre in 
perfetto stile - uoblesse oblige -, 
segu ita, ed è s toria d i ques ti 
giorni, alla sconf itt a d i 
P iace n za : "La soc ietà sarà 
affidata ad un mio ope raio '" 
(Ma a llora viene da chiedersi : 
allo stalliere niente?). 
Si potrà obiettare che la bene
vo lenza nei confronti di 

Gaucci 
organizza
ta dai rap
presentan
ti della 
oppos i zio-
ne in co n-

Il Perugia 
in serie B 
tra re t orica 

n a s ce 
diretta 
me nte da l 
sent irne n• 
to popol a
re, d a lla 
ri cono• 

~oin~,'.,~1: e arroganza scenza pel' 
in cu i s i 
rne ttcvil in guardia il Sindaco 
sull'inadeguatezza dei lavori 
predispos ti per w1 /utm·o che 
vedeva co me "probabil e" la 
partecipazione alla co ppa 
UEFA) ; o d i una campag na 
acqu isti estiva contrassegnata 
più dalle di chiarazioni d' in
tenti che dai fatti; o di una 
pol itica dei prezzi d ei biglietti 
votata al rialzo ogn i volta se 
ne s ia prese ntat a l'occasione; 
o deUa cialt roneria con cui si 
è tentato, peraltro senza mai 
riu scirci, di far pa ssa re per 
grande ca 1npione m, calciato
re come Muller il quale, già in 
passato all'apice della sua 
carriera, aveva misera mente 
fall ito nel camp ionato italia· 
no; o de l camb io di allena 
tore predisposto, per moti-
vi ancora oscuri e frru,ca• 
mente i1,comprensibil i, a 
presci ndel'e, anzi contro 
la logica, dei risultati , 
con l'un ico risulta to d i 
ind ispett ire i g iocato -
ri ; o della reazione 
scomposta alla 
prima vera 
contes taz.io
n e 

I 

un uomo 
che ha salvato il calcio pet ugi
no dall'oblio verso cui stava 
per esse re co ndannando dalla 
pochezza dell'imprend itoria 
locale. E' inutil e ri corda re 
co me e p e rc hé Ga u cc i sia 
d ive nlato propr ielari.o d ell' A. 
C. Perugia, ma non lo è affat
to sottolineare, ancora una 
volta, che tipo <ti affare econo 
mico sia oggi, sopratt utto in 

vil'tù d ei d iritti televi s ivi, la 
gestion e di una squadra di 
calcio d i ser ie A. E' chiaro che 
queste cons id erazio ni valgo 
no pe r tu tte le società , così 
come è altrettanto chiaro che i 
vizi e le virtìi del nos tro non 
sono poi così rari da non esse
re riscontrati in a ltri presi den
ti. Tuttavia, mai ambien te s i è 
dimostrato cosi tolle ra n te, 
quando non accondisce nden
te, nei cOnfro nt i de lle intem
pe ranz e e d egl i e rrori d e l 
capo . t: affaire Senzacqua , pre
cedenter nente ricordato; ne è 
la dimostrazione più lampan 
te : di lutt' a ltro tenor e fu la 
reazione loca le ag li sca nda li 
che coinvolsero la precedente 
gestione. li punto è che tutto 
muove dal timore che il g rnn
de condott iero lasci senza che 
sia co ncre tizzata una va lida 
al te rnativa . Ma, ci si può 
scom_mettere; Gaucci difficil
ment e moller à prima di avere 
egli s tesso trovato lU'l'alterna
tiva che gli consenta di restare 
sulla ribalta del mondo del 
calcio . Anche perché la serie 
B, sempre in virtù dei ricorda -

..,.. 

MìeJJOpolis - Gìugno - pagina ll 

ti d iritti tele visivi e tenendo 
co nto de i minori costi neces 
sar i all'a llestime n to della 
squadri\, conti nua ad essere 
un affare. JJ, tanto, però, l'im
magine del Perugia calcio, già 
co m promessa d al passato 
prossimo, si è ulteriormen te 
deteriora ta. Raramente, se 
non mai, una squad ra prov in
ciale, per di più neo promos
sa, ha goduto di così cattiva 
stampa a livello naz iona le. Da 
questo punto d i vis ta il co n
fronto con la gestione 
D' Atto ma appa re improponi
bi le . Purtroppo, in ve ce di 
interrogarsi sui perché di un 
ta le ostracismo, si è reag ito 
con la chiusura tip ica di ch i si 
sen te accerchiato . Susci tar e 
l'osti lità del Palazzo, rendersi 
inco mpatibil i non è cosa da 
conda nnar e se è il frut to di 
una volontà, se non proprio 
sovv e rtitric e, quanto meno 
riformalric e delle regole, ma 
nel caso di Gauc ci, la messa al 
bando appare, p iu tto s to, 
come la reazion e ad una 
vo lontà di i1nporsi a tutti . i 
costi rifiutando ogni graduali 
smo e diplomazh-1. 
D'altrond e, lo st esso a rma 
mentar io retori co, pit1 sopra 
r icordato, dal quale il nos tro 
a ttinge a pi e ne ma ni non 
serve ad altro che ad aumen
tare l 'antipati a del personag 
gio . Se poi quakuno è a ncora 
co 1\vinto che l' i.ntera s tamp a 
naz ionale abbia stigmatizzato 
l'esone ro d i Ga leone solo p er 
la s imp a tia ~ le co no scenze 
e nolog ic he de l friulano ; il 
successivo "brillante'' cammi
no della squadra s ta appunto 
lì a confermarglie lo. 
Un'ultirna tifl ess ione r iguar
da l 'assetto soc ie tar io . 
Lasciando da parte il direttore 
spo rt ivo Pie ron i che co n 
!"'affare" Muller ha raggitmlo 
il culm ine di un a già "presti
giosa" carriera, sorvolando su 
Ghirelli, del qua le s i attende 
con ansia la prossinia "fatica" 
lettera ri a, l'attenzio ne cade 
inevita bilm e nte s ul binom io 
padr e pres idente (Lucia no )
figlio amm inis tratore delega 
to (Aless,1ndro). 

· Se è vero che il ca pitali smo 
ita liano ha lUla ricca tradizio~ 
ne fa mil is tica; è a ltrettanto 
vero che pi(, che il p iglio de i 
capitani di indu s tria i du e 
hanno mos tra to caratt eristi
che proprie di chi gestisce 
una trattoria a condu zi on e 
familia re ai Castelli; con una 
d iffe renza sostanziale, però, 
che H cibo e il vino serviti 
sono stati <ti pe ssima qualità. 

Stefano De Cen zo 



Volontariato 

L'interazione difficile 
V olontariato: ovvero il tentati

vo di scambio e di relazione 
fra esseri umani, senza il cor

rispeltivo (preminente) del denaro. 
Qu esta definizione non comp rende 
certo l'universo delle implicazioni 
attribuibili al volontariato; però serve 
a rnetterne in luce un aspetto pre
gnante: il volo ntariato presenta un 
carattere difforn,e dal sistema di mer• 
cato; senza , so lo per questo, esserne 
antagonista. Infatti non si sottrae alla 
legge de lla domanda e dell'offer ta (e 
nemmeno prescinde dalla possibil e 
valutazion e economica), però non 
r iduce le relazion i umane ad uno 
scarno fattore economico. 
In estrema sintesi: non sono più le 
donne e gli uomini accessori dell'eco
nomia, ma è questa che torna ad esse
re solo uno dei molti faltori interagen
ti nella complessità. 
li folto di non essere di per sè stesso 
antagonista al sistema di mercato, è 
dimostrato dall'agevol e convivenza, 
anzi dalla "co1u,ivenza", di tantissime 
esper ienze "volon tarie" perfino con 
gli elementi piì1 fmu:ionali alla società 
"del benessere". La ragione per la 
quale si verifican o tal i conn ivenze 
dipende dal fatto che le iniziative di 
volontariato sp ingono raram~nte fino 
a fondo l'analisi delle ragioni da cui 
scaturisce la necessità del loro esistere 
e del loro operare . Altrim enti le si 

vedrebbe molto più determinate sul 
versante di chi opera per la rimozione 
delle cause. 
Inoltre "il sistema" rivela un'infinita 
flessibilità capace di neu tralizzare e 
digerire qualsivoglia possibile antago
nista, lasciando cOmunque nicchie di 
compensazione agibili persino per il 
dissenso. La digestione dell'antagoni
smo e del dissenso forniscono clc· 
menti vi tali alla perpetuazione del 
meccanismo. 
ln Umbria, come nel resto d'Italia, dal 
'94 è attivo un movimento: "Forum del 
terzo settore" , a cui fanno riferirnento 
gran parte delle esperier,ze del volon• 
tariato e del "no profit", sia laiche, sia 
cattoliche. Esso prese le mosse dalla 
manifestazione nazionale "La solida• 
rietà non è un lusso", te1,utasi a Roma 
il 29 settembre di quell'anno. 
Si tratta di un tentativo, in parte riu• 
scito, del mondo dell'associazionismo 
e della cooperazione sociale di supe
rare barriere di schieramento ideolo
gico, per andare oltre specificità setto
riali e organ izzative, cercando d i far 
valere una contrattualità (e visibilità) 
complessiva nella determinazione 
delle politiche sociali e ambientali a 
tutti i livelli, e nei confronti dei diver 
si interlocutori. 
Riuscito, perché so no state create 
embrionalmente le ragioni cu.1-
tu rali della interazione, dal 

momento che la proposta rispondeva 
davvero a bisogni comuni. Non si può 
dire che sia riuscito, invece, per il 
dispiegamento del potenziale sinergi
co che potrebbero meltere in camp9, 
se associazioni e cooperative con;i,in• 
ciassero ad operare su progetti COil'U, 1• 

ni in cui mettere in relazione le pro• 
prie risorse umal\e: a cominciare dalle 
rispettive basi sociali, passando per le 
specifiche culture e conoscenze di set
tore, per finire con que lle economiche 
e fi.nanzia rie. 
Ma è questa la .massima debolezza 
de l movi mento. Debolezza che si 
palesa nelle difficoltà con cui vengono 
arfrontati sia i problemi organizzativi, 
sia la definizione e il perseguirnento 
degli obiettivi. 
Le nicchie sono strette; limitano e ren
dono difficoltosa la relazione fra i 
diversi soggetti sociali isolati: proble
ma irrisolvibile finchè non saranno 
con sempre maggior convinzione 
messe radicalmente in discussione le 
compatibilità del sistema in cui vivia
mo. Qu i passa netto il discrimine fra i 
soggetti che intendono da re a l pro
prio impegno sociale e politico una 
valenza innovatival e chi invece con• 
sidera esau rito il proprio adope rarsi 

entro i cardini dello schema 
dato. 

Ecco il nodo con
ting ente che i 

vo lon tari, il 
volontariato 

e il no 
profit 
devono 
sciog liere 
per affron• 

tare realisti• 
can, en

te i 

Mim>po is - Giu~o 1997 - pagina 12' 

processi in atto: da lla "fine del lavo
r<>" alla sostenib ilità ecologica dello 
sviluppo, all' ident ità dello stato socia
le, fino alla riconsiderazione del valo
re d'uso delle merci, a l d i là del valore 
di scan1bio attualmente dominante. 

Non manc,1no certo i piani di azione 
ed interazione~ per sperimentare dav· 
vero le potenzialità innovative d i 
milioni di persone che nel mondo 
dedicano parte del loro tempo ad atti• 
vilà svincolate dai rappo.rti del merca
to capi talista. 
In Italia si va costitu endo la prima 
banca etica (in altri paesi operano con 
successo già da tempo), che sarà in 
grado di offrire autonomia finanziaria 
ai progett i con alto contenuto etico ed 
umanitario. Da anni si è costituito un 
circuito di botteghe (circa 250) del 
commercio equo e solidale, che opera 
per uno scambio che superi lo sfrutta
mento dei produttori dei paesi del 
terzo mondo. Sono attive organizza
zioni per lo sport e il tempo libero che 
radunano m.moni di cittadini di tutte 
le età. Nel campo sociale e del sanita
rio, fra cooperative ed associazioni, 
sia di utenti, sia di ope ratori (lavora
tori e volontari), si intesse una rete di 
presenze e di esper ienze che avvolge 
tutto il territorio nazionale con servizi 
e ambiti speci fici di riferim ento. Il 
versa nte ambientale e dell'imp egno 
civile vede un crescente protagonismo 
capace di presenza, di tutela e di pro· 
getto, ai più alti livelli tecnici e politi~ 
ci. 
L' Umbria è par te viva di tanto fer
mento, e grazie ad alcune peculiarità 
strutturali e geografiche può essere 
un utile, ricco laborMor io di speri
mentazione. 
Alcuni esempi. 
li periodico " La fnrfnlln e In tempestn" 
si sta avviando a diven tare lo ~fru
mento di comunicazione del 1.:orurn 

del terzo settore, per veicolare pro
getti ed esperienze innovativi. 
L'amb ito socio-sanitario è ric<:o 
della presenza di 1,urnerose coo

perative che erogano servizi per 
con to (e non solo) degl i ent i 

pubblici; insieme ad associa· 
z ioni che rappr esentano 

l' intraprendenza sociale 
de lla popolazione , 
ponendosi come reali 
pu nti di riferimento 
per i ci t tadini, per 
problemi specifici, 

anche con relazioni di 
auto-aiuto. 

In ambito civile l'esperienza 
dell'A ssociazione per la Pace, 

con la peculiare capacità di 
richiamo e di mobilitaz ione a 



sostegno della cu ltura dell a pace e 
della non violenza, ha fatto sconfinare 
Assisi (e l'Umbl'ia) sul piano planeta
rio. 
L'agricoltura biologica sta vivendo 
una fase di espansione e di qualifica
zione,. anche rispetto a I mercato regio
nale {la Coop. L'a//l'oco111111<'rcio , sog
getto non profit, ha aperto da poco a 
Perugia, zona Fontivegge,. il più gran• 
de negozio de ll'alim entazio ne biolo
gica dell'Umbria); se poi le ammini
strazioni pubbliche si decide ssero ad 
effettuare sce lte qualitative per le 
mense dei bambini (e non solo}, pun 
tando così su ll'educazione alla sal ute, 
sull'educazione alimentare e sulla 
prevenzione, anche i produttori locali 
ne tranebbero giovamento con un 
forte impulso incoragg iante per la 
conversione ecologica di aree semp re 
più vaste. 
Hanno cominciato a fare capolino dal 
nord Europa, ma anche dal nord Italia 
(in particolar e dall'Alto Ad ige), le 
tematiche dell'ecologia del cost ruire, 
connesse alla cultura de l risparmio 
energet ico e de ll'abitar e sano, nel 
quadro di modelli di sviluppo soste
nibili. Sono promotrici del recupero e 
della valorizzazione de lle tipologie e 
dei materiali edili tradizionali, con,e 
espressione della sa lvagardia deg li 
equi libri bio-ambientali dei luoghi . 
Tutte queste enèrgie, saperi, passioni, 
hanno con,indato a disegnare un uni
verso nuovo, che si adopera per un 
sano rapÌ,orto fra uomo e natura,. non 
pi,, solo in contrasto e in contrapposi 
zione ai modelli ormai usurati de lla 
nostra società opu lenta e spreco na,. 
ma in grado di esercitare u,:,a forte 
capacità di attrazione anche dalle file 
di coloro che fino a ieri erano convinti 
di vivere "ne l migliore dei mondi 
possibili" ed avevano come massima 
aspirazione l'enfatizzazione della 
"normalità"( ?). 
C'è bisogno di spe ri men tare con 
audacia e con co raggio modelli di 
relazione, di socialità, di produz ione e 
di scambio, che si sgancino dallo sta
tus quo, mettendo in più stretto ·colle
gamento aggregati di persone motiva
te ed attente, su progetti che: scaval
chino i settori, contaminino i rispettivi 
saperi, coniughino le sensibilità civili 
e sociali con le tematiche ecologiche 
ed ambientali,. per mezzo di nuovi 
paradigmi dell'esist ere. 
Per questo sono necessarie tutte le 
energ ie possib ili; anche di quelle del 
campo avverso che abbiano già cono
sciuto, o intuito,. le conseguenze nefa• 
ste dell'impatto con i limiti oggettivi 
della crescita,. prirna che si avvi tino e 
si perdano nelle sp ire del c in ismo 
individua lista. 
Dal mondo del volontariato e de l "no 
prof it" stanno scaturendo i segni di 
società nuove, che affronteraiu,o glo
balment e i grand i temi della convi
venza planetaria pacifica, ecologica, 
giusta e dignitosa . 

Piero Fabbr i 

Volontari~to 

PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA 
Comitato regionale umbro 

Lo Stato sociale si riforma e non si abbatte: con <1ues1a parola d'ordi ne Rifondazione comunis ta riporta al centro del 
dibanito sul Welfare la questione del nesso tra oeeupazione, sviluppo,diritti sociali e democrazia. 
La disoecupazione di massa e gli insostenibili livelli di evasione fiscale hanno già prodotto nel nostro Paese l'impo
verimento di intere aree territoriali e di ampi strati della popolazione. 
Intorno ai processi di inclusione/esclusione dal lavoro si innestano nuove e piìi vas1e esclusioni della differenza di 
genere, di etnia, di condizion i particolari legate all'e tà, ali.e infermità, alle disabilità, dal sistema di garanzie univer
sali conquistate dal lavoro. 
La disgregazione sociale prodoua dai processi di globalizzazione del sistema economico- produttivo e finanziario 
rimette a tema la questione dell'uguagli~nza e la questione della democrazia, sullo scenario europeo come sull"area 
territoriale. 
All'interno del percorso di elaborazione della piauaforma del Partito e dj costruzione di vertenze territoriali che 
possano efficacemente contrascare la devascazione del tessu10 econom ico e sociale su cui si è cos1ruita l' identità 
politica e terri1oriale dell'Umbria, Rifondazione Comunisca organ izza un seminario sulla riforma sanitaria e del 
sistema di protezione sociale. 
li seminario è ape,10 al contributo delle organizzazioni sindacali. dell'associazionismo, del volontariato e della coo
perazione sociale 

Lo stato sociale 
si riforma e non si-abbatte 

Seminario regionale 
Sanità e assistenza sociale: 

elementi di riforma per l'Umbria 

Sabato 28 giugao 1997 
ore 9.00 - 13.00 

sala di S. Tommaso - I Circoscrizione 
Via Pinturicchio - Porta Pesa - Pe~ugia 

Presiede : 

Stefano Zuccherini - Segretario regionale Prc dell'Umbria 

Relazione introduttiva: 
Erminia Emprin - Responsabile Stato sociale Prc dell'UmbJ'ia 

Interviene: 
Fulvio Aurora - D~pa11imento Stato sociale P.rc nazionale 

II dibattito è aperto al contributo dei soggetti social i e istituzionali 

Conclude: 
Paolo Fèrrer,o - Segreteda nazi0nale Pre 
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·sp6lei ~ 
~f~s,,iy~• : 
Dal 25 giugno a l 13 luglio s i 
svolge rà il Fes tival dei Due 
Mondi di Spoleto; vetrina 
della co ntempora neità prole• 
sa verso il "'nuovo mo n do 
del.l'arte america na" , il festi 
va l ideato nel 1958 dal mae• 
s tro Menotti, s i dis tingue per 
il suo ta gl io d i sper irnenta 
z ione. Se rata inaugura le al 
D uomo il 25 g iu g n o con 
"L'enfance du Chr ist'' d i H. 
Berlioz , d iretta da Rkhard 
Hkkox. Per la lirica "Die tote 
s tadi" al Teatro Nuovo (28 
g iu gno, 1, 4, 9, 12 lu gl io), 
me ntre a l Caio Melisso ritor
na HSeme le' ' , capo lavoro 
ba rocco di Haende l d iretto da 
Donald Nally (29 g iugno , 3, 
5, 10, 13 lug lio). 
Il co ncerto s traord inario d i 
Lucia no Pavarotti sa rà nella 
piazza d el Duo mo il 7 lug lio 
e que11o di çhjusu ra con l'ora
torio "Èlias" d i Mendelssohn 
il 13 luglio. Al Teatro Romai,o 
è la vol ta della danza con i 
sudafri can i d i Amapondo 
(27, 28 e 29 giugno), e poi il 
Dance Thea tre of Hadem che 
debuttò a Spoleto neg li anni 
Sessanta (2-6 lug lio), e i Tap 
Dogs (S-12 luglio). 
Il pr ogra mma dei concerti è 
ricchissimo, tra cu i quelli di 
musica sacra e corale nella 
chiesa di Santa Euremiil dal 
26 giugno al 13 lugl.io. 
Al Teatri no delle Sei andr an
no in scena un ornagg io alla 
sc rittri ce francese Nat ha lie 
Ser rault con Laura Nlorante e 
Silvio Orlando (28-29 giugno) 
e "Monsie ur Malau ssene au 
theatre " di Danie l Penna.e 
(da l 9 al 12 lugl io). 
A l Tea tr o N uo vo, inv ece, 
"L 'isola purpurea" d i M. 
Bulgakov (3, 6, 8, 11, 12 e 13 
lug lio) ; l'attore del testo di 
Pennac sa rà C laud io 
Bisio. 
Ne ll a sezione 
"Spo -le tocinema" 
una rassegna 
ded ica ta a 
Jacques Tati, un 
maggio a Lin a 
Wertmull er e un 
ciclo d i film di 
g iova ni eso r• 
die.nti ita liani. 
La Co mp ag ni a 
d i ma ri on e tte 
Co lla presen terà 
due sp e ttacol i: 
"Il pifferaio 
n,a g ico" e ul e 
mille e un a 
nott e" . 

E.C. 

Spettacolo 

Il cartellone 
I I Governo si è n,osso, in 

qu est i ultimi mes i, su 
una varietà di fronti, tutti 

ril evan ti pe r il mondo d e lla 
cultur a; forse è ancora assen te 
m, disegno genera le mli gli ele
menti di un progetto organico 
si possono cogliere dalle misu
re finora adottate (ovviato il 
p rocesso di unificazione dei 
ben i cul turali e dello spe ttcolo 
in un uni co ministero pe r la 
Cultura., avv iata. la trasforma
zione degli et1ti lirici in fo,,da
zioni,, accresciute le risol."se a 
disposizione sia dei ben.i cui tu• 
rali che dello spettacolo, con la 
ricostru zione del Fondo un.ico 
pe r lo spettaco lo di 900 miliar
di). Anche le Regioni si s tanno 
muovendo in questo senso e 
propr io una regione piccola 
come la nostra si sta inseren do 
molto bene all' int erno del 
complesso dibattito su lla legge 
d i se 11ore del teat ro di prosa 
prornuove ndo 111, incon tro 
organ izr..ato dal Pds regiona le 
prop ,·io su "Teatro di prosa: le 
prospettive di un<" riforr na" , 
prendendo spunto dal proget 
to di legge presenta to dal 
Gove rno il 7 marzo sco rso e 
da lle alt re proposte, tra c ui 
que lla molto interessan te di 
Rifondazione Comu n ista 
"Cen to città, cento teatri". 
Mentre si discute vivacemen te 
su importanti te1ni di polit ica 
cultur ale teatrale il Teatro sta• 
bile dell'Umbria ha presentato 
a Per ugia il ca rte llone del1a 
stagione teatrale 1997-98 che 
punta molto sug li attori e le 
e o rn -

pagnie giovani e su quattro 
spettac oli dedicali a lla dram
maturgia cont en,por anea, che 
il d irettore ar tistico ha sce lto 
co n alc un i l'nes i di an ticipo 
non so lo p e r a llin ear e lo 
Stabile umbr o ag li a ltr i teatri 
italiani ed europei , nrn anche 
perché il p ubbl ico abbia più 
temp o per va lutare le p ropo
ste . Per quan to riguarda i gio
va ni abbiamo "Art" per la 
regia di Ricky Tognazzi, co n 
Giobbe Covatta e Paolo grazio
si, da l testo di Yas!llina Rezr,, 
un'opera che ha manda to in 
delirio il pubblico parigi no e 
che affro,,ta la tema tica dell'a• 
mici z ia vi rile ; poi 
"Separazione" pe r la regia di 
Patick Ross i Castaldi, con 
Margherita 13uy e Luca 
Zinga retti, brillante e riflessivo 
scenario d i rappo rti tra due 
individui ., un'attrice ed u n 
attore di teat ro (9-11 genna io) 
ed a nco ra "Manola" di 
Margare t Mazzantini (14-1 S 
gennaio) con Nancy Brilli e M. 
Mazzantini, per la regia di 
Sergio Castellito; "Testimoni", 
d i Ange lo Longo ni, con 
Alessandro Cassnrnn e 
G iam ma rco Tognazzi (21-25 
genna io). 
Ad una pro d uzione d ello 
Stab ile l'onore di aprire la sta
g ione ne l tea_tr o della 

~1pien1 .. a : st ia mo par · 

lando di uDiario di w1a came-
riera" di Octave Mirabeau, rie• 
laborazione dranunaturgica di 
Dacia Marain i, interpre tato da 
A.iu,a.maria Gua.nlieri e diretto 
da Luca Ronconi (21 ottobre-30 
nove mbre). Dal 29 ottobre al 2 
novembre un reg is ta d i fama. 
mond iale come Jacq ues 
Bassalle d irige "Tart ufo" d i 
Molière, mentre da l 5 al 9 
novembre U mb erto O rsin i 
sarà il protagon ista di "Mo rte 
di u11 conu n esso viagg iato re" 
di Arthur Miller per la regia di 
Giancarlo Cobell i. Ancora per 
jJ grande tea tro abbia.mo da l 4 
a ll '8 fe bbraio il Teat ro di 
Genova che presenta " Un 
mese in camp ag na" di Iva n 
Turg enev, co n A ndr eri 
Jonasson per la regia di Marco 
Sciaccaluga., un a com media 
d'amore e anime catturate 
da lla maestr ia dell'autore in 
un i.ncessa1,te gioco di trasali
menti , emozio ni, seduz ion i, 
seg re ti sve la ti. Dall'll al 15 
febb ra io "La bottega del caffè" 
di Carlo Go ldoni, con Paolo 
Bonacelli e la regia di Gigi 
Dall'Aglio; dal 25 febbraio al 1 
mar zo " Ricca rd o III" di 
Sha kespea re, coi, Franco 
Bra n ciaro li e la. regia di 
Ca lenda . "R icca rd o lll " è il 
primo dramma mode rno che 
segna un passagg io fondamen
ta le di quel processo di trasfor-
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mazione della di:ammat urg ia 
opera to da Shakespeare e che 
sposta l'attenzione sul pe rso
naggio. Da l 4 all'8 marzo 
"O rgia" di Pier Paolo Pasolini, 
co n Remo G iron e e Laura 
Mar inoni, reg ia d i Massi mo 
Cast ri , il "ve te ra no" dello 
Stabile umbro che ha firmato 
prestigiose e bellissime reg ie 
(ricordiamo il progetto 
Euripid e e Goldorù) e che per 
la prirna volta incon tr a 
Pasolini. Il regista scegl ie di 
indaga re le pulsion i seg rete , 
osc ur e e v iolente che i,, 
"Orgiau ag iscono ne ll' indivi 
duo, ne lla copp ia e n e lla 
socie tà, avva le ndos i di d ue 
interssant i in terpreti co me 
Girone e la Mari.noni. 
Dal 18 al 22 marzo la còpp ia 
Lavia-G uer rit ore pr ese nterà 
"Scene da un matrimonio" d i 
Jngmar Bergma n; dn ll'l n l S 
apri le "Ruy Blas " di Victor 
Hugo per la regia di Luca 
Ronconi e traduzione di 
Gìovamti R.1boni, e da l 15 al 19 
aprile "E nrico IV" di 
Pirandello , con Glauco Mau ri e 
la regia di Mautizio Scapa1·ro. 
Da sempre co n sidera to un o 
d ei cripo lavori p irandelliani, 
fau·ico IV è diventato un bnnco 
di prova immancabile per il 
"gran d e atto.re" italia no, da 
Enrico Ruggeri pe r il qu a le 
Pirandello stesso scrise il testo, 
a Memo Benassi, Renzo Ricci, 
Salvo Randone, Tino Carraro. 
Per fuùre, questo cop ioso car
tellone presen terà anc he uno 
spe llacolo na to nel territorio 
un po' di a,uù fa e che testin,o
nia l'impegno del.lo Stabile di 
apr irsi ;.Jle compa gn ie teatra.li 
umbre: si tra tta di "Tirando a 
morir e '63" , pa nt o miir1e di 

Gia mpiero Frondini della 
Comp~gnia 

Fontemaggio re (dal 
6 al 7 dicemb,-e). 

Enzo Cordasco 



Cine 
Stili e 
D Dal 21 a l 24 ma gg io s i è 

svolta a Perugia "Bat ik-ras
segna su i cinema afr icani '' . 

G ià dal titolo appa re chiara Vinterlzio 
ne di valori zi .. are la plural itil di slili e 
d i culture che cos titldscono una cine
rnatografia d<l noi ancora poco cono
sciuta e apprezzata. L'iniziat iva nasce 
dall' id ea di un g rupp o d i g iovani 
a pp assionati di cinema e di Africa, 
che s i so no cos tituiti nell'a~sociazio.ne 
cultur ale "Zero in cond otta" e han no 
comincia to a ce rca l'e finanziament i. I 
co ntributi sono a rriv a ti daWUniver 
sità e da ll'Assesso rato alla cultura del 
Comun e, men tre non è stato poss ibile 
inoltrare la richi esta in ternpo util e 
alla Regione, che stava ride finendo le 
no r,n e per l'asseg nazione dei fond i. 
La Provin cia ha compl eta men te igno
rato il proge tt o. Il Ce ntr o soc ia le 
dell'Università per Strani er i non sol• 
tanto ha con tribuit o dal punto di vjsta 
econornico, n'l:a ha messo a disposizio• 
ne l' espe ri en za e la se ns ibi li tà del 
responsa bile Enzo Forini, che era già 
tra gli organ izzato ri delle "Giornat e 
del dnema africanou, appuntame nto 
fondam e ntal e della vita 'è ultural e 
pe rugina da l 1962 al 1994. I fonda tori 
d i Ze ro in condotta hanno sottolinea
to l'im portanz a che qu esta precedente 
esperie nza ha avuto nella loro fol·ma• 
zione, n,a s i muovono comunque da 
un ap proccio diver so: "Batik'' è una 
rassegna e non un (es tiv ai, non ci 
so no pre mi., si propone soprattutto un 
lavoro di valorizzaz ione e scamb io tra 
le culture. 
Dopo un incontro di presentazione a 
cu i ha partecipato a nche l'an1basda to• 
re del Senegal Mame Ballasy, la rasse
gna si è aperta con la pr ima naz ionale 
del film "Mo ssa ne" , d e lla reg is ta 
senegalese Safi Faye, che ha iniziato a 
girarlo nel 1990 ma che , a causa dei 
prob lemi fi.nan ziari lega ti alla produ 
zione, ha potuto concluderlo so lo nel 
1996, anno in cui è s tato presen ta to a 
Cannes. Il film è ambien tato in un vil
lag gio di contadini Se rer e narra la 
rìbellione di u.na giovanissima don na 
prome s.sa a sua insaputa a un com
paesano emig rato in Francia . Di que
sta regista sono stati proi etta ti anche 
"Kad du Beykat" (1975) e "Fad Jal'' 
(1979). Entrambi i film rivelano la for
mazion e etnologica di Safi Faye, che 
ha studiato etnologia e antropologia 
alla Sorbona e ha frequentato la scuo
la Lumiere a Parigi. Lei filma per scel
ta · esclusivamente la cu ltura contadi 
na, che r itiene l'aut entica cultura afri
cana. Soprat tutto in ques ti ultimi suoi 

Spettacolo 

primi film è riconoscibil e l' influenza 
di Jean Rouch, con il qua le ha collabo
rato all' inizio della sua carriera e che 
cons ide ra il suo "papà francese",. pur 
rimar ca ndo una differe nza nel loro 
modo di a ccostarsi al cine ma . Una 
co no sce nza più app~ofo nd ita de l 
lavoro di Safy Faye è s tata poss ibile 
grazie al seminario da lei tenuto. 
La rasseg11a ha anche presenta to i cor 
tom e traggi "Pe rle Noire " (1994 ) e 
"Tax Carte" (1997) del regis ta zairese 
Josaph Ku mbela , il film "C ito l' in 
grat " (1991) di Leonce Ngabo, d i cui 
Kum bela è attor e protagonis ta , il 
med iome traggio "Le frane" (I 993) de l 
senega lese Ojibr il Diop Mambety, e 

"Le noire de ... " (1966) e "Guelwaar" 
(1992) di Ousmane Sembe ne, cons ide
rato w,o dei padri del ciJwma senega• 
lese e africano. 
L'iniz iati va ha riscosso un me ritato 
successo, che dil'nos tra l'es is tenza di 
un bisogno cultural e di fatto ignorato 
dai consu e ti canali di promozione e 
diffusion e. L'anno prosshno "Batik " 
ri tornerà, probabilm e nt e a n:tpliato: 
non presenterà infatt i solo film afr ica• 
ni , ma an che di a ltre cinematografie 
che in Italia non trova no d istribuz io
ne. 

Barbara Pilati 
Patri zia Tabacclliui. 

Assisi Music~ e mu sicista d ell'avanguardi a 
newyorckese .. 

A 
I ricco panorama es tivo delle 
man ifestazioni musicali umbre, 
s i agg iunge un altro appunta 

men to, '' Assisi Musicare,;, prodotto dal• 
l'associazione" Assisi Musica Pacis". 
L'esordio della rassegn<1, che si sta svol
gendo in questi giorni ad Assisi, colpisce 
per la ricchezza delle proposte, che spa
zi,mo, per dirla con la preser,tazione uffi 
ciale, "nell'affascinante e variegato pano
rama della musica etnica e di tradizione". 
Calcheranno i palcoscenici della manife
staz ione art isti di fama interna zionale 
come Cesaria Evora, Str<)Ordinari a inter
pre te di quell'original e incontro fra 
''fado " e ''samba" che è la mu sica di 
C,poverde; Bill Laswell, noto produttore 

Per l'Italia è molto interessante la 
proposta di laudi e canti medioe

va liche che l'Ensemble Micrologus e 
Giovanna Marini hanno appos itamente 
prodotto per I' cxx;asione e non sono da 
dimenticare i Tenores di Bitti, una delle 
massime espressioni dell'antico canto "a 
tenores" della Sardegna. 
Un programma di tutto rispetto, costella
to da tante altre interessanti proposte, che 
vede nel concerto di maggior richiamo il 
suo punto più debole: pur comprenden
do la necessità di un evento che funziorù 
da cassa di risonanza per l'intera manife
stazione, forse ci si poteva risparmiare la 
presenza di una star in ribasso come 
Sting, con la sua debole propos~, musica
le poco in sintonia con il pregevo.le car
tellone di ques ta neonata iniziativa. 
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Rockin ,:. 
& ..JCÌ.z:zin > 

Co n la 14 ma ed iz io ne di Roc kin ' 
Umbria ( 12-2 1 g iu g no ; Pe rugia , 
Um be rtide, Orviet o) l'esta te ir1usica • 
le h.a preso il via con qualc he giorno 
di (lnt icipo su l ca lend<1rio. 
Qua lche po lemica ha acco mpa g nato 
l'ap ertura della manifo staz ion c che 
nell e ult ime ed izio ni si è se ns ibil
me nte ridi mensionat a , pur ma nte
nend o intatto quello sp irito in1,ovati 
vo e di ricerca che n,a se rnpre ca ra t• 
ter izza ta. Da seg nalare la p1·ese nza 
di uno s timo la nte spazio pomerid ia
no rise rva to ad incon tri/ dibattiti con 
ar tist i ed addett i a i lavori, tra i quali 
qu ello dedi ca to alla commist ione tra 
musica e paro la parl ata che ha visto 
la pa r tecipa z io.ne di Enr i<:o Bri zz i, 
sc ritt ore di "cu lto" delle nu ove gene
raz ioni ed eg li s tesso p ro tagon is ta, 
in compag nia dei De Glean , di un o 
spetta colo ba sa to su lla d ecl(lmaz ione 
di brani del suo u ltim o roo.rnn zo, 
8nstogne, sopra un tappe to rnus icale 
roc k asp ro ma efficace. 
No n ha cer to problemi d i di mensio
ne, in vece, Umbri a Jazz che anche 
q uest'anno offre il so lito ricco cal'net 
di app unt amen ti dal IO a l 20 lug lio, 
co n la cons uet<1 appendice a Cortona 
il 21 e 22. 
Invariata la orma i co nsol ida ta for 
mula, che p revede p iù appunta menti 
ne ll 'arco di una s tessa gio rnat a, 
anche in con tem porai, ea co me nello 
spazio Round Midnight, la novit .à più 
sig nificativa sul piano organizza tivo 
è rappre sen tata dalla sce lta d i fa I' 
s uona re Eric Clapto n a Villa Fide li~ 
d i Spello . Soluzion e obb ligata, s i è 
detto rispo ndendo a chi l'h a cont e
s tata, per il fermo rifiu to de ll'ar tis ta 
di es ibir si ne llo s tadio '' Re na to 
Curi '' . Scelta, ad ogni mod o, d i 
e me rge n za ch e ripropon e il ma i 
riso lto problema d ell a carenza di 
un o spaz io adeguato per i co ncer ti 
più attesi del fes tiva l. 
Per non co rrere il r ischio di r ipetere 
quanto già a mpi ame nte illu strato in 
testate pii:1 autorevoli riguardo a l 
programm a, ci limitiamo a segnala
re, co n piacere , lo spaz io, fina lmente 
non ma rg inale, des tinato al jazz ita• 
liano - asco ltabil e ogn i nott e al club 
"Il Contrappunto" - con una menz io
ne particolaçe per il prog etto Banda 
S011orn (godibile a S. Francesco al 
Prato, nello spazio Round Mid11ig/rt, il 
14 lug lio), allest ito da un musicista 
sensib ile e mai so pra Je righe come 
Battista Le na, che fonde lo spirito 
popolare di un banda di paese con il 
gusto di ar tisti del calibro di Enri co 
Rava e Gabriele Mirabassi, quest'ul
timo orn.lai ben pili che una promes
sa nel panorama de l jazz nazio nale. 

S.D. C. 



Lib ri ricevuti 

R.Liguori, !.n slorin del 111011nslero 
cistercense dei SS. Ciovnnni 
Ballistn e 8emnrdo dn luogo pio n 
caserma, Per ug ia., Comando 
militare reg ionale - Umbria, 
1997 

Una ricostruzione attenta de lle 
vicende relative a l n1onastero 
dei cister cens i oggi sede de l 
comando militare regio na le 
de ll' Umbria situato a Perug ia 
i,, via degli Offici. La cOSh'1ZiO
ne iniziata nel pruno ventennio 
del '600 risulta non a.ncora defi
n.ilivamente conclusa nel 1741. 
Il l'nonastero v iene soppresso 
dai Francesi ne l 1798, rip l'istina
to dopo la caduta della 
Repubblica Rott 1ana, di n-..1<wo 
soppresso ne l )810 . I monac i 
cistercensi tornano ad occupar
lo con la Restaurazion e finché, 
con l'Unità d'ltaU~ come molti 
alt ri edifici relig iosi passa a l 
dernan io statale e viene des ti
na to a caser ma .. uso che ha 
mante nuto fo,o ai gio rni noshi 
La licerca (atta su fonti d'archi
vio consente d i leggere un 
pezzo semmai lirn.itato, rna non 
insig ni ficante de lla s tru ttu ra 
urbana di Perugia. 

Is tituzioni, Chiesa e cultura a 
Tomi tra Cinquecento e Settecento, 
a. cura di Tallia Pulcin i, Terni, 
Provincia di Terni - Istes, 1997. 

Si tratta degli atti di 1.m semina
rio tenutos i a Terni il 16 - 17 
ma rzo 1995 per inizia tiva 
dell'Jstituto di studi teologici e 
sociali. Il suo valore è quel.lo d i 
affro nt are te matic he d i e tà 
moderna trOppo spesso trascu• 
ra te nella. prod uzione storiogra• 
fica r iguarda nte in ge nera le 
l'Urnbria e in pa rticolare Tern.i. 
Di pa rticola.re utilil'à la ricogn.i• 
zione • ancora inizia le - delle 
fonti ecclesiastiche. 

C. Minciotti Tsou kas, I.A tra
sgn'SSione e la regola. Due modi di 
essere donna nella società umbra 

Revi ew of books 

La battaglia delle idee 

Mos tri casalin ,ghi 
Il "Corriere dell'Umbria", il suo editori, Alberto DoJJati e il Quovo direttore l'edèri«> Fioravant ~ 
haru\o voluto regalare ai toro lettori ,mo spe<l(ale iu =as iOl>e del quatto;::di:eesimo anniversario 
del!<\ te:st,,ta s ignifiGativamente titolato 14 anni insieme. La caratterizzazione dell'iosèrto è chiara 
fm dagli edito;:iali. $j esalta la '1euta e contù,ua o:esci)a del fatturato complessi.\'O", si affe,ma 
"Nessun salt0 nel btùo nessuna àvv-entura, ma avanti un i>•sse dietro l'altro" e sj <ronclude "Avanti 
insomma, ma <Wn gìudi2io". Jn verità la "solida impresa" h a a"uto urui vita travagliata, in cui pe1·
soi,aggi noJJ p..ropno limpidi del mondo imprendi toriale - MOS<?a e l.011gro-ini • hanno deteuuto la 
)'.l:Oprietà della testata. 011a vicenda tiplc.a deU.i stampa di p.(0vineia d,e ha o,esso se l.lOJ!ia repenta
glio a tiscbio il "Co,riere" . l\1a a parte ciò ( non si può pretei.,dere certameoteche ml'occas~on eg iu
bilru_-e diventi w1'e~-posizione <li panni spolrlù di fru).ùglia) è i.llteres.5ante quello c:!,e l',\\luale d ire
zione 1itiet>e <>pi>ortuno ricordai-e all'Umbria dei quasi tre lustri traS<COllli. Le pagi.lw vengo)>@ scian
dite da <\O tizie di c«lnaca nera, intramezzateodi tal\16 in tanto da fugaci excur;sus p<Jjitici, e.-enomici 
e sociali. Si va così da l fm to della statua del patrono di Foligno, ali.a frro,a di fon tiv~e, al de litto 
di ChillSi, alle n1ti:ocessio1ù dél J?emgia, al seq\restxo del piecol0 De tl'legnj, al ,nostre di Foligno, 
ecc, ... Co.nten,µ,ta ln storia delle tange 1,ti, più accentuata l'a.ttenziene alla crisi ~omunista/"j 1w,si.stenti 
socialisti e deuwcristiani, solo a_ccem,ate le vicende dell'appacato iJ.ldustriale, pooo, anzi JJ~ente, 
sugli incidenti s,~ lav0.ro. b,somma w,a sorfa di besti,u:io popolato .da moslti casalinghi, da dram· 
mi n,i,ùm'.ì, da mort·i scenvo)genti; un' 01nbr ìa lelt<\ attra.,..erso le patQ!Ogie crirn:inal.i p~ù clw att,:a
vel'SO i I?roce,;si sto.rici. Sì dirà : che male c'è?' per:ché pretèndere tu> gio:malismo a tutti i costi penso, 
so, impegr\ato, riflessivo e J)OiOSQ? n pe,:thé ì! semplice, questa (Oba è presel\tata da l neo d iretto,-e 
eome il giornale del f ,,tu ro. Insomma con n:,ostri, péclo.fili, lad ri e violentat'o.rì il "Corr iere 
de ll'Umbria" è divenuto il primo gì0male della regione, coniugando eve.i,ti mirabili con la cronaca 
minuta di fatti vimuùi e stimoJa.1,do la fa,co,ltà di non ~sare dei propri lettori. Con le si,isse aru,\ si 
app.resta atl. affrontare il futtux, per vu>c-ere Ja sf\da "Àella credibili,tà, ... di m1'ituon)1rudon.ecorretta, 
leale, completa" . U progetto é 6:ancamente inqu ietante. 
Re.Co. 

del/'O11oc1mto, Pen ,gia, Edizioni 
Era Nuova, J 997. 

congiunge amo re pet iJ rnari to fu rnator ia regis tra un ca lo di 
e per la pa tria; p iù prosa ica- consun ti significativo e costan te 
mente Vittor ia Guardabass i {dal 45-50% d i fumatori tra la 

Attr ave rso due vi cende d i sarà cos tre tta a di batters i tra p opoaz ione superio re a i 14 
donne, quella di <;olo mba alleanze politico• matrimoniali an ni si è .passa ti a l 20-35%; 
Anton iett i n.'torta a fianco de l e question i d i dote, spare nd o d inù.nu.isce il numero d i fu.rna
marito nella d ifesa di Roma nel poi nella "no rmali tà" de l. suo tori d i pH, d i 20 s iga re tte al 
1849 e di Vittoria Guardabassi, destino di madre e di sposa. giorno, come di giovani che si 
figlia di Francesco .. en\inente accostano al fumo; ai.unentano 
liberale perug ino• e futu ra l/Umbrin ;11 uu'Europn seuza g li ex -fumatori; le culture 
moglie di Nicola Danzetta, sin• fumo, Ed. Sendes, Pen ,gia, 1997 dominan ti sono semp re meno 
daco d i Perugia nel 1860 e po i La d iffusione ne l mondo del tollera nt i nei con fron ti dei 
dep utato e ser1ato re del Regno, fu mo di ta bacco p resen ta fum ator i, cui viene riservato 
l'autrice ce rca di def in ire i a ttualme nte d ue opposte ten- sempre meno spazio pubblico), 
c.irattcri del.la vicenda fern ~ni· denze . Per contro, nei paesi c.d. in via 
ni le a Per ugia nel corso de l Nei paes i sviluppa ti l'ab itudine d i sviluppo i consumi di tabac
Risorgimento . li ,--------,---,--------------, oo sono in for-
co ntrasto tra ~ ~ -~ i]f 1 tissima ascesa, 
avve nhua e nor- LYJ !~ per responsa• 
malità è la d\iave bil ità delle 
allraverso cu i EDITORIA ELETTRONICA . SERVIZI EDITORIALI m ultinaziona li 
tale lettura viene PRODOTTI MULTIMEDIALI del tabacco d ,e 
fa tta. Colomba - m in acciate 
A n t On i e tt i A ll'indiriz zo in tem et www .valutazion e,it nei paesi de l 

èloss ibil e consultar e la rivista dive rr à un mito No rd - s tanno " asseu,za italiana di valu tazion e" 
r iso rg imen tale: o· i n v estendo 
que llo de lla lei. 0336/9 24198 • E-mail: giada@edisans.il cen tinaia d i 
donna eroica d,e miliardi di dol-
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lari per sostenere e sviluppare 
,,et Sud de l mondo il me rcato 
de lle sigarette. 
O Sendes (orn Sedes, Sen,izio di 
docwne ntazione in Educazione 
San ita ri a) ha celebrato la 
"Giornata mo nd ial.e se nza 
tabacco" indetta dall'OMS per 
il 31 maggio 1997 con w,a pul>
blicazione che riporta da ti s ul 
trend del consumo di tabacco 
in Umb ri a, e le linee d ella 
Reg ione Umbr ia per la lotta 
contro il fomo: in partico lare, 
realizzaz ione di corsi per smet
tere d i fumare e controllo sul
l 'osservanza de l d ivieto d i 
fumare nei luoghi pubblici. 

L:efficncia del Servizio Snnilnrio 
Nnz io11nle nelln USL 11. 2 di 
Perugia e in Umbria , Azienda 
USL n. 2 d i Perug ia, Perugia, 
1997. 

l,o, staff de l Sistema 
Epidemiologico e Valutazione 
di Qualità dell'Azienda USL n. 
2 di Pen ,gia ha d iffuso i risulta
ti (e la presentazione del proble
ma, degli obiettivi, dei metodi) 
di i.u'l suo studio per la valuta
zione dell'efficacia de l Servizio 
Sanita rio Naz ionale nella USL 
n. 2 e m Umbda, condono spe
cifica rne ntc s ull 'a nal is i del le 
"m,orti evi tabili". 
I risultati presen~,ti testin,onia
no il guadagno d i efficacia che 
si è avuto in ftalia e in U1nbria 
nel corso degli a ,uù '80, e i.I fatto 
che ta le guadag no con tin ua a 
p,'Od.u.rsi nel quadriennio I 991 -
94, cosi in Umbria come nella 
USL n. 2. I dati concordano con 
a.Itri stud i, da.i quali emerge per 
l'Umbria una collocazione tra le 
regioni italiane che ottengono le 
migliori perfon11ance. Per altro 
c.,nto, l'aumento del peso n;,Jati
vo di cause di morte collegate a 
fattor i di rischio noti e modifi
cabil.i deporrebbe per una mag• 
giore propens io,,e de i serviz i a 
sviluppare intervent i "d i rispo
sta" , mentre non vengono t<lg· 
gi,1.mti i risLùtati che pure· sareb
bero otteiùbili grnzie ad attività 
"di inizja tiva" connesse con la 
p reve nz ior~e e l'educazio ne 
san itaria . 
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